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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 novembre 2018, n. 1997 
POR Pug.FESR-FSE 2014–2020-Az.3.8 Interv.di migl.to dell’acces.al cred.e di fin.za innov.-Patto per la Pugl. 
FSC 2014-2020-Az.Svil.e competitiv.delle imp.e dei sist.produt.– Variaz.al bil. di prev.2018-2020 ai sensi 
del D.Lgs.118/11 e smi-Approvaz.Lin.d’indiriz.Fondo per la costituz.del Fondo Finanz.del Risch.2014-2020, 
individ.PugliaSviluppo SpA quale sogg.Gest.ed appr.relativo accordo di finanz. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, e l’Assessore alla Programmazione Unitaria, Raffaele 
Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di sub-azione e dalla Dirigente del Sezione 
Ricerca e Competitività dei Sistemi Produttivi, in qualità di Responsabile della Azione 3.8, confermata dal 
Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, condivisa con 
l’Autorità di Gestione del P.O.R. FESR-FSE 2014-2020, riferiscono quanto segue: 

Visti: 
− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

− Il Regolamento delegato (UE) N. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

− Il Regolamento di esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

− Il Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17/06/2014 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea L 187/1 del 26 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 

− il Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»; 

− il Regolamento Regionale 1 agosto 2014, n. 15 e ss.mm.ii “Regolamento per la concessione di aiuti di 
importanza minore (de minimis) alle PMI ed abrogazione dei Regolamenti regionali 31 gennaio 2012, 
n. 2, 29 maggio 2012, n. 9, 20 agosto 2012, n. 19 e 7 febbraio 2013, n.1”; 

− La Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 per l’Italia che definisce le zone che possono beneficiare 
di aiuti a finalità regionale agli investimenti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di Stato, e fissa i 
livelli massimi di aiuto (cosiddette “intensità di aiuto”) per le imprese nelle regioni ammissibili; 

− Il Regolamento di esecuzione (UE) N. 964/2014 della Commissione dell’11 settembre 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari cosiddetti “off the 
shelf ; 

− L’ Art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
di programmazione negoziata; 

− Il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli 
aiuti; 

− Il Decreto MAP del 18 aprile 2005 e s.m.i. per la determinazione della dimensione aziendale; 
− il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno 

ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, come modificato 

https://ss.mm.ii
https://sogg.Gest.ed
https://Variaz.al
https://dell�acces.al
https://Interv.di
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dal Regolamento regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 
17.06.2014; 

− La Deliberazione della Giunta Regionale del 01/08/2014, n. 1732 “Strategia regionale per la 
Specializzazione intelligente - approvazione dei documenti strategici “SmartPuglia 2020” e “Agenda 
Digitale Puglia 2020” (BURP n. 128 del 16/09/2014) e s.m.i. e il documento “La Puglia delle Key Enabling 
Technologies” - 2014 a cura di ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione della Regione 
Puglia); 

− La relazione dell’Autorità di Gestione in merito alla verifica dei requisiti di cui all’Art. 1, commi 1 e 2 
del Regolamento delegato (UE) 480/2014 in capo alla società in house Puglia Sviluppo S.p.A., prot. 
AOO_165/PR0T 0006371 del 02.11.2018, acquisita agli atti della Sezione con prot. AOO_158 - 0010097 
del 05.11.2018, ed alla congruità ai sensi dell’art. 192 del d.Igs. n. 50/2016 di quanto proposto da Puglia 
Sviluppo per lo svolgimento dei compiti da affidare con la presente delibera, nonché la valutazione 
specifica sulla proposta di Puglia Sviluppo prot. 10223/U del 31.10.2018 - agli atti della Sezione 
Competitività con prot. AOO_158 - 0010064 del 31.10.2018 - riscontrata con nota prot. AOO_158 -
0010099 del 05.11.2017 ; 

− il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione del sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della L. 42/2009; 

− l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2018-2020; 

− La L.R. n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione 
Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” (Legge di Stabilità 2018); 

− La L.R. n. 68 del 29.12.2016 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020”; 

− La DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento 
Tecnico di Accompagnamento; 

Visti altresì: 
− la deliberazione n. 545 dell’11 aprile 2017 con la quale la Giunta regionale ha preso atto del Patto per 

la Puglia e dell’elenco degli interventi allegato allo stesso Patto, ha apportato la variazione al bilancio di 
previsione annuale 2017 e triennale 2017-2019 per stanziare le relative risorse vincolate ai sensi del D. 
Lgs. n. 118/2011 ed ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai dirigenti pro tempore 
delle Sezioni competenti per ciascuna singola Azione del Patto; 

− La succitata D.G.R., che prevede, tra gli interventi individuati dal “Patto, l’intervento “Sviluppo e 
competitività delle imprese e dei sistemi produttivi”, per il quale è prevista una dotazione iniziale € 
193.397.669,00, rimodulata in € 191.897.669,00 euro con DGR n. 984/2017, a carico delle risorse 
FSC 2014-2020; tale intervento è affidato alla responsabilità del Dirigente pro tempore della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 

Considerato che: 
− nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario III; “Competitività delle piccole e medie 

imprese”, punta ad implementare una politica industriale regionale specificamente rivolta al sostegno 
dell’innovazione delle piccole e medie imprese e dei sistemi produttivi, cosi come alla creazione di 
nuove iniziative imprenditoriali, in tema di aumento dei livelli occupazionali. Tale politica viene attuata 
anche attraverso il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria aventi l’obiettivo di sostenere l’accesso 
delle PMI al mercato dei capitali in una fase particolarmente critica, a causa del credit crunch, dal punto 
di vista dell’accesso al credito; 

− all’interno dell’Asse prioritario III è individuata, in particolare, l’Azione 3.8: “Interventi di miglioramento 
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dell’accesso al credito e di finanza innovativa”, che persegue l’obiettivo di agevolare l’accesso al credito 
delle PMI ; 

− Il ricorso alle tipologie di strumenti finanziari tiene conto delle conclusioni e delle raccomandazioni 
della valutazione ex-ante prevista dall’art. 37 c. 2 del Reg (UE) 1303/2014 svolta da Puglia Sviluppo 
s.p.a. La suddetta valutazione ex ante degli Strumenti Finanziari nella forma dei prestiti è stata 
pubblicata in forma integrale sul portale regionale all’indirizzo http://por.regione.puglia.it/ 
documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie+dirette+e+di+portafoglio/a54329f6-8ab1-
47a4-8dd2-18b37be3900c?version=1.2; 

− L’Autorità di Gestione, con nota prot. AOO_165 - 0006371del 02.11.2018 ha verificato il possesso, in 
capo a Puglia Sviluppo SpA, dei requisiti di cui all’Art. 7, commi 1 e 2 del Regolamento delegato (UE) 
480/2014, e la congruità ai sensi dell’art. 192 del d.Igs. n.50/2016 di quanto proposto da Puglia Sviluppo 
per lo svolgimento dei compiti da affidare con la presente delibera (cfr. altresì valutazione specifica 
sulla proposta di Puglia Sviluppo prot. 10223/U del 31.10.2018 - agli atti della Sezione Competitività 
con prot. AOO_158 - 0010064 del 31.10.2018 - riscontrata con nota Competitività prot. AOO_158 -
0010099 del 05.11.2018) ; 

Considerato inoltre che: 
− al fine di disciplinare la gestione del Fondo, è stato predisposto l’allegato schema di Accordo di 

finanziamento e relativi allegati: 
Allegato A - “Valutazione ex ante” allegata in forma sintetica poiché già pubblicata per esteso al 
seguente link 
http://por.regione.Puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie+ 
dirette+e+di+ portafoglio /a54329f6-8ab1-47a4-8dd2-18b37be3900c?version=1.2; 
Allegato B - “Piano aziendale dello Strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-
2020”; 
Allegato C - “Descrizione dello strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020”; 
Allegato D -”Modelli per il controllo dello strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 
2014-2020”; 

− lo schema di Accordo di Finanziamento è conforme all’Allegato IV al Regolamento (UE) 1303/2013 e 
comprende i seguenti elementi: 

a. la strategia o la politica d’investimento compresi le modalità di attuazione, i prodotti finanziari 
da offrire, i destinatari finali che si intende raggiungere e la combinazione prevista con II sostegno 
sotto forma di sovvenzioni; 
b. un piano aziendale per lo strumento finanziario da attuare, compreso l’effetto leva previsto di 
cui all’articolo 37, paragrafo 2, lettera c); 
c. i risultati prefissati che lo strumento finanziario interessato dovrebbe raggiungere per contribuire 
agli obiettivi specifici e ai risultati della priorità pertinente; 
d. le disposizioni per il controllo dell’attuazione degli investimenti e dei flussi delle opportunità 
d’investimento, compresa la rendicontazione da parte dello strumento finanziario all’autorità di 
gestione, onde garantire la conformità con l’articolo 46; 
e. i requisiti in materia di Audit, quali i requisiti minimi per la documentazione da conservare a 
livello dello strumento finanziario, e i requisiti in relazione alla gestione delle registrazioni separate 
per le diverse forme di sostegno conformemente all’articolo 37, paragrafi 7 e 8„ compresi le 
disposizioni e i requisiti riguardanti l’accesso ai documenti da parte delle autorità di audit degli 
Stati membri, dei revisori della Commissione e della Corte dei conti europea, per garantire una 
pista di controllo chiara conformemente all’articolo 40; 
f. i requisiti e le procedure per la gestione del contributo previsto dal programma conformemente 
all’articolo 41 e per la previsione dei flussi delle opportunità di investimento, compresi i requisiti 
per la contabilità separata a norma dell’articolo 38, paragrafo 8; 
g. i requisiti e le procedure per la gestione degli interessi e altre plusvalenze generate di cui 

http://por.regione.Puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie
http://por.regione.puglia.it
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all’articolo 43, comprese le operazioni/ gli investimenti di tesoreria accettabili, e le responsabilità 
e gli obblighi delle parti interessate; 
h. le disposizioni relative al calcolo e al pagamento dei costi di gestione sostenuti o delle commissioni 
di gestione dello strumento finanziario; 
i. le disposizioni relative al riutilizzo delle risorse imputabili al sostegno dei fondi SIE fino alla fine 
del periodo di ammissibilità conformemente all’articolo 44; 
j. le disposizioni relative all’utilizzo delle risorse imputabili al sostegno dei fondi SIE dopo la fine del 
periodo di ammissibilità conformemente all’articolo 45 e le modalità di uscita del contributo dei 
fondi SIE dallo strumento finanziario; 
K. Le condizioni di un eventuale ritiro o ritiro parziale del contributi del programmi erogati agli 
strumenti finanziari; 
I. le disposizioni volte a garantire che gli organismi di attuazione degli strumenti finanziari gestiscano 
detti strumenti in modo indipendente e conformemente alle norme professionali pertinenti, e 
agiscano nell’interesse esclusivo delle parti che forniscono i contributi allo strumento finanziario; 
m. le disposizioni relative alla liquidazione dello strumento finanziario, 

− in ragione di quanto previsto nel Piano delle attività allegato allo schema di Accordo di finanziamento, 
per l’attuazione della misura e la costituzione del relativo Fondo è necessaria una dotazione pari ad € 
65.000.000,00; 

− la Regione Puglia intende individuare la società in house Puglia Sviluppo S.p.A., quale Soggetto Gestore 
del Fondo; 

− lo schema di avviso sarà approvato e pubblicato da Puglia Sviluppo per il perseguimento degli obiettivi 
sopra descritti ed è stato condiviso con il Partenariato previsto per il PO FESR - FSE 2014-2020 in data 
2 ottobre 2018; 

− la struttura dello strumento prevede di facilitare l’accesso al credito delle piccole e medie imprese 
attraverso la riduzione degli impegni patrimoniali delle banche e del costo del credito per le imprese, 
tramite l’assegnazione di una dotazione finanziaria in favore del soggetto erogatore dei finanziamenti e 
di una garanzia a fronte delle “prime perdite” su un portafoglio segmentato (tranched) di crediti (in cui 
sono individuabili almeno due profili di rischi, junior e senior); è previsto, inoltre, l’eventuale intervento 
dei Confidi attraverso la sottoscrizione di una garanzia del 80% sulla tranche “mezzanine”, per una 
quota dell’intero portafoglio con esclusione delle quote di dotazione finanziaria; 

− la selezione degli operatori economici è effettuata con procedura ad evidenza pubblica da parte del 
soggetto gestore del Fondo; a tal fine, Puglia Sviluppo S.p.A. individuerà operatori economici abilitati 
allo svolgimento dell’attività creditizia attraverso la pubblicazione di avvisi pubblici che, in ogni caso, 
garantiscano il rispetto di principi generali di pubblicità, trasparenza, non discriminazione, parità di 
trattamento e proporzionalità. 

Ritenuto che: 
− per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate nel corso dell’esercizio 2017, sia in parte 

Entrata che in parte Spesa, sugli stanziamenti disposti con DGR n. 545 dell’11.04.17 “Patto per la 
Puglia 2014-2020”, è necessario dotare per gli esercizi 2018 e 2019, i capitoli dell’intervento “Sviluppo 
e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi” degli opportuni stanziamenti a seguito del 
perfezionarsi delle OGV di entrata e di spesa; 

− il P.O. FESR 2007-2013 prevedeva l’Azione 6.1.13 “Aiuti in forma di partecipazioni al capitale di rischio 
e garanzie del credito erogato in favore di Microimprese e PMI”, finalizzata ad agevolare l’accesso al 
credito delle microimprese e PMI, attraverso il ricorso a strumenti di ingegneria finanziaria, nella forma 
del Fondo di finanziamento del Rischio e Fondo Tranched Cover; 

− le somme relative sono nella disponibilità della società in house Puglia Sviluppo S.p.A., quale Soggetto 
Gestore del Fondo nell’ambito del Programma Operativo FESR 2007-2013 ormai chiuso, e, pertanto, è 
necessario procedere al recupero dei rientri che saranno reinvestiti e destinati al nuovo Fondo 2014-
2020, di cui alla presente Deliberazione; 

https://dell�11.04.17
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− ulteriori risorse a copertura del Fondo Finanziamento del rischio rivengono dalla riduzione delle OGV 
di Entrata e di Spesa, assunte con provvedimento della Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi 
produttivi n. 1035 del 30.06.17, riferito al PO FESR 2014-2020 - Azione 3.8 “Interventi per efficientamento 
energetico delle imprese”; 

Tanto premesso si propone alla Giunta regionale: 
1. di apportare la variazione al Bilancio di previsione 2018, nonché pluriennale 2018-2020, al Documento 

tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018, ai sensi 
dell’art. 51 del D. Lgs. 118/2011 e smi; 

2. di disciplinare le modalità di concessione da parte della Regione dei contributi di cui all’Azione 3.8 per 
la realizzazione del predetto intervento, destinando la dotazione finanziaria di € 65.000.000,00 alla 
costituzione del Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020; 

3. di prendere atto dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 - parte integrante del presente 
provvedimento), che prevede la costituzione del “Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020” 
finalizzato a realizzare un sistema di aiuti che prevede una garanzia di portafoglio e un prestito con 
eventuale condivisione del rischio sottostanti ad operazioni di finanziamento, e relativi allegati: 
Allegato A - “Valutazione ex ante” allegata in forma sintetica poiché già pubblicata per esteso al 
seguente link 
http://por.regione.Puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie+ dirette+e+di+ 
portafoglio /a54329f6-8ab1-47a4-8dd2-18b37be3900c?version=1.2; 
Allegato B - “Piano aziendale dello Strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020”; 
Allegato C - “Descrizione dello strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020”; 
Allegato D -”Modelli per il controllo dello strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-
2020”; 

4. di dare mandato alla Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed eventualmente 
modificarlo in parti non sostanziali, cioè non in contrasto con le linee di indirizzo espresse nella presente 
delibera, qualora ne sorga la necessità, e di provvedere a tutti gli adempimenti successivi; 

5. di dare mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorità di gestione per la sottoscrizione 
dell’Accordo; 

6. di individuare Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti 
di esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) fra cui l’approvazione e 
pubblicazione dell’Avviso nonché le sue modifiche ed integrazioni non sostanziali qualora non in 
contrasto con le linee di indirizzo espresse nel presente atto; 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 
Il presente provvedimento comporta la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 
2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed Bilancio gestionale finanziario, 
approvato con D.G.R. n. 38 del 18.1.2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO AUTONOMO e VINCOLATO 
1) Si istituiscono i nuovi capitoli di spesa dei Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020: 

CRA CNI DECLARATORIA MISS. 
PROGR. 
TITOLO 

CODIFICA 
PIANO DEI 

CONTI 

CODICE 
identificativo 

delle 
transazioni di 
cui al punto 1 
ALL. 7 D. LGS. 

118/2011 

CODICE 
identificativo 

delle 
transazioni di 
cui al punto 2 
ALL 7 D. LGS. 

118/2011 

62.06 1163380 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 
3.8 - INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 
DELL’ ACCESSO AL CREDITO E DI 
FINANZA INNOVATIVA. CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE 

14.5.2 U.2.3.3.1 1 7 

https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
http://por.regione.Puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie
https://30.06.17


77653 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 156 del 7-12-2018                                                                                                                                                                                                                       

   

 

Riduzione OG 
Riduzione OG di spesa 

Impegno OG 

6969/2018 2938/2 017 

7488/2018 2939/2017 

Riduzione delle OG di entrata 

Accertamento OG 

9640/2018 5710/2 017 

9741/2018 5711/2017 

Capito lo 

1161380 

1162380 

Capitolo 

4339010 

433902 0 

Anno di esigibilità Valore 0G 
Importo da ridurre 

e.f . 2018 

2018 11.029.411,76 11.029.411,76 

2018 7. 720.588,24 7.720 .588,24 

Anno di esigibilità Valore 0G 
importo da rid ur re 

e.f. 2018 

2018 11.029.411,76 11.029.411,76 

2018 7 .720 .588,24 7.720 .588,24 

3) Viene apportata, ai sensi dell'art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al 
Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento 
Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 approvato con DGR n. 38 del 
18/01/2018 come d. seguito esplicitato: 

Parte entrata 

Tipo di entrat a ricorre nte 
Codice UE: 2 

CRA Capitolo Declarator ia 

TRASFERIMENTI PER IL 

62.06 4339010 
POR PUGLIA 

2014/2 020 QUOTA UE· 
FONDO FESR 

TRASFERIMENTI PER IL 

62.06 433902 0 
POR PUGLIA 

2014/2 020 QUOTA 
STATO - FONDO FESR 

FSC 2014-2020 . PATTO 

62.06 4032420 
PER LO SVILUPPO 
DELLA REGIONE 

PUGLIA 

Variaz ion e 
Variazion e 

Codice UE 
Codifica plano del cont i com petenz a e 

competenza E.F. 
fina nziario cassa 

2019 
E.F. 2018 

l E.4.02.05.03.001 -( 2.904.411,76 +( 2.904.411, 76 

1 E.4.02.01.01 .001 · ( 2.033.088,24 +( 2.033.088,2 4 

2 
E.4.02.01.01.00 1 + 

( 16.134.322,1 5 

62.06 1405012 
Risorse destinate agli strumenti finanziari. 
Contributi agli investimenti a imprese 
controllate 

14.5.2 U.2.3.3.1 1 8 

62.07 1405013 

Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Sviluppo e 
competitività delle imprese e dei sistemi 
produttivi Contributi agli investimenti a 
imprese controllate 

14.5.2 U.2.3.3.1 1 8 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: 
- la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la 

quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con 
Decisione C(2017} 6239 del 14 settembre 2017. 
- Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per 

il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia 
e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
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Parte spesa 
ti po di spesa: ricorren te 

Codifica de l Programma di cui al punto 1 lett. ì) dell' AII. 7 al D. Lgs . 118/2011: 1 

Codice 
Variazione 

Mi ssione identifica tivo Cod ifica Plano Variazi one 

CRA 
Capit olo 

Decla rator ia Programma delle transazion i dei Cont i 
compet enza e 

c_ompetenza 
di spesa 

Titol o riguardanti le fin anziario 
cassa 

E.F. 2019 

risorse UE 
E.F. 2018 

POR 2014-2 020. FONDO FESR. AZIONE 

3 .8 - INTERVENTI DI M IGLIORAMENTO 

62.06 1161380 
DELL' ACCESSO AL CREDITO E DI 

14.5,2 3 2.3.3 .l 
( +( 

FINANZA INNOVATIVA- CONTRIBUTI 2.904 411,76 2.904.411,76 

AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE 

CONTROLLATE. QUOTA UE 

POR 2014-2020 . FONDO FESR. AZIONE 
3.8- INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 

62.06 1162380 
DELL' ACCESSO Al CREDITO E DI 

1 .5.2 4 2.3.3.1 
- ( +€ 

FINANZA INNOVATIVA. CONTRIBUTI 2.0 33.088,24 2.033 .088,2 4 
AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE 

CONTROLLATE. QUOTA STATO 

Fondo di riserva per Il 

66.03 1110050 
cofi nanziamento regionale di 

20.3.2 8 U.2.05 .01 .99 
- € . € 

progra mm i comun itar i (ART. 54, 2.43 7 .500,00 2.115.441, 18 
comm a 1 LETT. A · L.R. N, 28/2001) 

POR 2014-2 020. FONDO FESR. AZIONE 

3 .8 - INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 

DELL' ACCESSO AL CREDITO E DI 
+( 

62.06 FINANZA INNOVATIVA. CONTRIBUTI 14.5 .2 7 U.2.03 .03.0 1 
+€ 

AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE 
2.437 .500,00 2.115.441, 18 

CONTROLLA TE. COFINANZIAMENTO 

REGIONALE 

Patto per la Puglia FSC 2014-2020 . 
62.07 Sviluppo e compe t itività delle imp rese 

14,5,2 +€ 
e dei sistemi produttivi Contributi agli 

8 U.2.03 .03.01 o 
16.134 .322 ,15 

I investimenti a im prese controllate 

Codifica del Programma d i cui al punto 1 lett. i) dell'Ali. 7 al D. Lgs. 118/2011: 1 
Codice 

Capitolo 
Missione iden tifi cativo Codifica Piano 

CRA Declaratoria Programma dell e tran sazioni dei Cont i E.F. 2018 E.F. 2019 
di spesa 

Titol o rig uard anti le finan ziario 
risorse UE 

POR 2014-2020 . FONDO FESR. AZIONE 
3.8- INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 

62.06 1161380 
OELL' ACCESSO AL CREDITO E DI 

14.S.2 3 U.2.03 .03 .01 8 .12.5.000 ,00 7.051.470,59 
FINANZA INNOVATIVA- CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE 
CONTROLLATE. QUOTA UE 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 
3.8- INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 

62.06 1162380 
DELL' ACCESSO AL CREDITO E DI 

14.5.2 
FINANZA INNOVATIVA. CONTRIBUTI 

4 U.2.03.03 .01 5.687 .500,00 4 .936.02 9,41 

AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE 
CONTROLLA TE. QUOTA STATO 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 

1163380 

1405013 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 65.000.000,00 corrisponde ad 
OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atti adottati dai Dirigente della Sezione Ricerca e Competitività 
dei Sistemi Produttivi, in qualità di Responsabile dell’azione 3.8 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n. 
833/2016, nonché in qualità di Responsabile dell’Azione del Patto per la Puglia “Sviluppo e competitività 
delle imprese e dei sistemi produttivi” a valere su FSC 2014-2020, giusta DGR 545/2017, ai sensi del principio 
contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, come di 
seguito riportato: 

− € 30.352.941,18 a valere sulle risorse dell’azione 3.8 del POR Puglia 2014-2020 stanziate nel bilancio 
regionale come di seguito riportato: 

Tipo di spesa: ricorrente 
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POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 

3.8 - INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 

DELL'ACCESSO AL CREDITO E DI 
62.06 FINANZA INNOVATIVA. CONTRIBUTI 14.5.2 7 U.2.03 .03.01 2.437 ,500,00 2.115.441 ,18 

AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE 

CONTROLLATE. COFINANZIAM ENTO 

REGIONALE 

Codifica del Programma di cui al punto 1 lett i) dell' AII 7 al D Lgs. 118/2011 · 1 

Capitolo di 
M issione Codifica Piano 

CRA Declaratoria Programma dei Cont i E.F. 2018 2019 
spesa 

Titolo finanziar io 

Patto per la Puglia FSC 
2014 -2020. Sviluppo e 

62.07 com petit ivit à delle imp rese 
14.S.2 U.2.03 .03 .0 1 ( 16.134 .322,15 

e dei sistemi produttiv i 

Cont ributi agli invest iment i 

a im prese controllate 

1163380 

− € 16.134.322,15 a valere sull’Azione Sviluppo e competitività delle imprese e dei sistemi produttivi del 
Patto per la Puglia - FSC 2014-2020 

Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse UE: 8 

1405013 

− € 18.512.736,67 a valere sui rientri generati degli strumenti finanziari del PO FESR 2007-2013. 
Tali somme sono nella disponibilità della società in house Puglia Sviluppo S.p.A., quale Soggetto Gestore 
del Fondo nell’ambito del PO FESR 2007-2013. Con successivo atto dirigenziale a cura della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi si provvederà al recupero degli importi che saranno 
reinvestiti e destinati al nuovo Fondo 2014-2020. 

Con successivo provvedimento, inoltre, si procederà all’accertamento e all’impegno delle somme da parte 
della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi. 

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propongono l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), f) e k) della LR. 7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico Cosimo Borraccino e 
dall’Assessore alla Programmazione Unitaria Raffaele Piemontese; 

− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Responsabile di sub-azione, dalla 
Dirigente della Sezione Ricerca e Competitività dei Sistemi Produttivi, confermata dal direttore del 
Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, condivisa dall’Autorità 
di Gestione; 

− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di fare propria la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico Cosimo Borraccino e dall’Assessore alla 
Programmazione Unitaria Raffaele Piemontese, che qui s’intende integralmente riportata; 

− di apportare la variazione al Bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera 
a) del D. Lgs. 118/11 e smi secondo quanto previsto dalla sezione “Copertura finanziaria” del presente 
provvedimento; 

− di disciplinare le modalità di concessione da parte della Regione dei contributi di cui all’Azione 3.8 per 
la realizzazione del predetto intervento, destinando la dotazione finanziarla di € 65.000.000,00 alla 
costituzione del Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020; 

− di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
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al Bilancio 2018-2020; 
− di incaricare la Sezione Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 

del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
− di prendere atto dello schema di Accordo di finanziamento (Allegato 1 - parte integrante del presente 

provvedimento), che prevede la costituzione del “Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020” finalizzato 
a realizzare un sistema di aiuti che prevede una garanzia di portafoglio e un prestito con eventuale 
condivisione del rischio sottostanti ad operazioni di finanziamento, e relativi allegati: 

Allegato A - “Valutazione ex ante” allegata in forma sintetica poiché già pubblicata per esteso al 
seguente link 
http://por.regione.Puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie+ dirette+e+di+ 
portafoglio /a54329f6-8ab1-47a4-8dd2-18b37be3900c?version=1.2; 
Allegato B - “Piano aziendale dello Strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020”; 
Allegato C - “Descrizione dello strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-2020”; 
Allegato D -”Modelli per il controllo dello strumento finanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014-
2020”; 

− di dare mandato alla Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi di approvarlo ed eventualmente 
modificarlo in parti non sostanziali, cioè non in contrasto con le linee di indirizzo espresse nella presente 
delibera, qualora ne sorga la necessità, e di provvedere a tutti gli adempimenti successivi; 

− di dare mandato al Direttore del Dipartimento nonché all’Autorità di gestione per la sottoscrizione 
dell’Accordo; 

− di individuare Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo, affidando alla stessa i compiti di 
esecuzione ai sensi del Reg. (UE) n.1303/2013, art. 38, par. 4, lettera b) fra cui l’approvazione e pubblicazione 
dell’Avviso nonché le sue modifiche ed integrazioni non sostanziali qualora non in contrasto con le linee di 
indirizzo espresse nel presente atto; 

− di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http://por.regione.Puglia.it/documents/7235713/0/VEXA+nella+forma+delle+garanzie
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llle:;11111 • I 

Allegato de libera di variaz ione del bilancio riportant e i dati d'i nteress e del Teso riere 

MISSIONI;, PROGR4MMA. TIIOlO 

data: ... ./. .... / ....... n. protoco llo ......... . 

Rif. Prop osta di delibe ra del CMP/DEl/2018/0000 0 

SPESE 

O(H()Ml,,.l.l.lON[ 

PREVISIONI 

AGGIOIUriAll ALI.A 

PJl[QotNU 

vARIAbONf. oruea.11 

MISSIONE 10 Fondi t occontonor»tntl 

Programm,, 3 Altt1fond! 

ntolo 2 5pne 1n c-anto up,u~ 

MISSIONE ,, .SVILUPPO ECONOMICO C COMPfTfTfVIT/l 

Pohtic:1 rta Jonale un~•r 1-1 

oer lo iv1luopo Monom,co 

P101r•mrna s 11 ta c:ompeutrv1ta 

n10lo 2 5pese in conio c• p1tal• 

Polmc:a re1•on1 e unit,,r h1 

per lo sviluppo ec-0oom1CO 

Totale Proiramma s I!' lt compe l1ttv1til 

tfOTAtE Mt5.SIONE " 
SVILUPPO ECONOMICO E COMPmnv,rA 

TOT AL[ VARIAZIONI IN USCITA 

TOTM.E GENERALE DELLE USCITE 

llT OLO, TIPOLOGIA DE"NOMINAZION[ 

TITOLO IV Entrat e h'I conto up11a1e 

fiPOlollf 200 Contr1bU11 a111i m..,e.sumen11 

TOTALE TITOLO IV Entrate In conto up,talt: 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

TTM8 ft0[ FlkMA OfLlf NTI 

R.-1po11s..bo!e d<d !l,,en,,,;z,o fwuntJ1no / °'"'""'" r•\.POf'Wbile d~II• "'"'u 

l 

N. - · UEAOl.JO 2011 

r•,1d1JJ presunti 
prevl110ne dr compe1•nu 
p,e..,h10n• di caua 

rUl<foj presunt i 

prev1s1one di compe1enia 
ptt\llSIOM dJ CUSI 

ttsldul presunti 

previsione di comgelen ra 
pnvisione di uua 

tH ldul pu~suntl 
previsione di c:ompe1enu 
previsione di nn• 

rtJJdul ptesunt l 
grevlslone di c:omgetenn 
previsioni!' di cassa 

residui presunti 
pre..,islonl!' di compe1en1.,1 
previsioni!' di CH U 

ENTRATE 

PFtEVISlONI 

AGGIORNATE ALLA 
PRECEDENTE 

VARIAZIONE • 
DELIBERA N, .... • 
ESERCIZIO 2018 

rHidLJ1 presuf\t l 0,00 

pre<.1!s10nl!' di c:omJMlenn 0,00 
prev,sione di t••n 0.00 

residu i pruuntl 0.00 
prtvl.slont dt comptttnu 0,00 
previsione di CIJU o.oo 

rts ldul presun ti 0,00 
pr1:v1s1one di compt te nu 0,00 
previs ione di ass.1 0,00 

tetldu f presunti 0.00 
prev isione di c:ompetenu 0.00 
orevlsione di CillSI 000 

VARIAZIONI 

'" I UmlfflllJ mdlmmvl.lO"l'I' 

2 .&37 500,00 

2 437 500,00 

2 437 .500,00 A 937 500,00 

2 437 500,00 4,937.500 ,00 

2 437 .500,00 4 937 500,00 

2 437 .500,00 4 937 500,00 

l ol37.500,00 4 937 500,00 

2 437 500,00 4 931500 .00 

VU7 .500,00 1 31S 000.CXl 
J ,437.500,00 7 375 000.CXl 

14:i,i.mno 7 37~.000,00 
)4"\7i.t'lflM 7 37S 000.00 

. 

4 937 500,00 

0.00 '937 500.00 

o.oo 4 937 500,CXl 
o.oo 4 937 500,00 

0 ,00 4 911 .~ .oo 

0 ,00 4,937 .500,00 

0,00 4,937.500,00 

0,00 4.937.500 00 

4 11("11110 " • RJ I 

al l>.Lg, 1 llllOlt 

PREVISIONI o\GGIORNATE AU.A OQJB[JIA IN 

OGGmo . ESBlOZIO kilt 

PREVISIONI AGGIORNATE .Al.LA 

DfilBERA IN OGGETTO· ESERCfZIO 
2018 

o.oo 
o.oo 
0.00 

0,00 
0.00 
0,00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
000 
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DO DI FINAN ZIAM ENTO 

redatto ai sensi de ll'arti colo 38, paragrafo 7, del Rego lame nto (UE) n. 1303/2013 della Commissione; 

tra 

Regione Puglia, Dipart imento Sviluppo economico, innovazione, ist ruzione, formazione e lavoro, con sede in Bari, e.so 
Sonnino 177, C.F. 80017210727. in persona del Prof. lng. Domenico Laforgia, Direttor e del Dipartim ento e del 
dott. Pasquale Orlando, Autori tà di gestione PO FESR-FSE 2014-2020, giusta delega conferita con deliberazione 

della Giunta Regionale n. 1131 del 26/ 05/2015 . 

e 

Puglia Sviluppo S.p.A., con sede in Modugno (BA), via delle Dalie snc, Capitale Sociale ( 3.499.540,88, interamente 
versato, C.F. e P. IVA 01751950732 e numero di iscrizione al registro delle impr ese di Bari 450076, in persona 
dell'avvocato Grazia D' Alonzo, domiciliata per la carica presso la sede della Società 

visti: 

Normativa comunitaria: 

• Tratta to sul Funzionamento dell 'Unione Europea ed in particolare gli art icoli 107 e 108; 

• Regolamento (CE) n. 994/98 del Consiglio, del 7 maggio 1998, sull'applicazione degli articol i 92 e 93 del 
Tratta to che istit uisce la Comunità Europea a determinate categorie di aiuti di Stato orizzontali, modificato 
dal regolamento (UE) n. 733/20 13, del 22/07/2013 ; 

• Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003. 

• Comunicazione della Commissione Europea pubbl icata in Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea C209/1 del 
23/07/2013 "Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalit à regionale 2014- 2020" ; 

• Comunicazione della Commissione Europea pubbli cata in Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea C 19/04 del 
22/0 1/2014 "Orientament i sugli aiuti di Stato destinati a promuovere gli investimen ti per il finanziamento del 
rischio"; 

• Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17/1 2/2013 , relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo " Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

• Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rural e e sul Fondo europeo per gli affari marit tim i e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marit t imi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio, limitatamente alla disciplina del Fondo europeo di sviluppo regionale; 

• Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 03/0 3/20 14 che integra il regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28/07/20 14 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/ 12/2013 relativo all'applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattat o sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis»; 

• Regolamento (UE) n. 651/2 014 della Comm issione del 17/06/20 14 pubblicato sulla Gazzet ta Ufficiale 
dell'Unione Europea L 187 /1 del 26/06/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli artico li 107 e 108 del Trattato; 

• Carta degli aiut i a finalità regionale 2014-2020 per l' Italia che defin isce le zone che po sono beneficiare di 
aiut i a finalità regionale agli invest imenti ai sensi delle norme UE in materia di aiut i di Stato, e fissa i livelli 
massimi di aiuto (cosiddette " intensità di aiuto") per le imprese nelle regioni ammissibili; 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell ' l 1/09/20 14 recante modalità d i 
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne 
i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari . 

1 
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ormativa nalional e: 

Articolo 2, commi 203 e seguenti, della Legge 23/12/1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 

programmazione negoziata; 
Decreto Legislativo n. 123 del 31/03/1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di 
sostegno pubb lico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti ; 

Decreto MAP del 18/04/2005 e s.m.l. per la determinazione della dimensione aziendale. 

Normativa regionale: 

L.R. 29/06/2004 n. 10 e s.m.i., recante '"Disciplina dei regimi regionali di aiu to" e successive modificazioni e 
integrazioni, stabilisce che la Regione Puglia, con appositi regolamenti, disciplina i regimi regionali di aiut o a 
sostegno del sistema produ ttivo compatibili con il mercato comune e non soggetti all'obbligo di not ificazione 
ai sensi di quanto previsto dagli artico li 107 e 108 del trat tato CE; 

L.R. 20/06/2008, n. 15 e s.m.i. "Principi e linee guida in materia di trasparenza dell'attività amminist rativa 

nella Regione Puglia"; 
• L.R. 10/03/201 4 n. 8, recante "Norme per la sicurezza, la qualità e il benessere sul lavoro"; 

• Delibera della Giunta Regionale del 17/07 /2014, n. 1498 - Approvazione Programma Operat ivo Regionale 
Puglia 2014-2020 Pubblicato sul Bolletti no Ufficiale della Regione Puglia n. 112 del 20/08/2014 ; 

• Regolamento Regionale 01/08/2014 , n. 15 Regolamento per la concessione di aiuti di importan za minore {de 
minimis) alle PMI ed abrogazione dei Regolamenti regionali 31/0 1/2012, n. 2, 29/05/2012, n. 9, 20/08/2012, 

n. 19 e 07/02/2013, n.1 e ss. mm e ii.; 
Delibera della Giunta Regionale del 21/11/2014 , n. 2424 "Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 
Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle 
riduzioni apport ate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013" pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia - n. 172 del 17/ 12/20 14; 

• Il Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia, per l'Anuazio ne degli intervent i prio ritari e individuazione delle 
aree di interven to st rategiche per il territorio, sottoscritto in data 10/09/2016 tra il Presidente della Regione 
Puglia e il Presidente del Consiglio dei Ministri ; 

• Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione) del 30.09.2014, n. 17, come modificato dal Regolamento 
regionale del 16.10.2018, n. 14, pubbl icato sul BURP n. 135 suppi. del 19/ 10/2018, in attuazione del 
Regolamento (UE) 651/2014 del 17/06/2014 e s.m.i.; 

• Deliberazione della Giunta Regionale del 01/08/2014, n. 1732 "Strategia regionale per la Specializzazione 
intelligente - approvazione dei documenti strategici "SmartPuglia 2020" e "Agenda Digitale Puglia 2020" 
(BURP n. 128 del 16/09/2014) e s.m.i. e il documento "La Puglia delle Key Enabling Technologies" · 2014 a 
cura di ARTI (Agenzia Regionale per la Tecnologia e l' Innovazione della Regione Puglia); 

• Deliberazione n. 173S del 06/10/2015 , pubblicata nel Bollett ino Ufficiale della Regione Puglia n. 137 del 
21/10/ 2015, la Giunta regionale ha approvato in via defini tiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 -

FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitar ia C (2015) 5854 del 13/08/2015 che adotta il 
Programma Operativo Puglia per l'i ntervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale; 

• Deliberazione n._ del ___ con cui la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Gestore del Fondo Finanziamento del rischio. 

Tutto ciò premesso 

che costituisce parte integrante e sostanziale del presente Accordo anche ai fini della sua esatta interpretazio ne, si 
conviene e si st ipula quanto segue. 

l. PREAMBOLO 

Nome del paese/della regione: 
Identificazione dell'AdG: 

Numero del codice comune d'identificazione (CCI) 
del programma : 

Titolo del programma correlato: 

Italia - Regione Puglia 

Autorit à di Gestione del POR FESR FSE 2014-20 

20141T16M20P002 

POR Puglia FESR 2014-2020 

2 
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pertinente del programma facent e PO FESR FSE 2014-2020 Azion e 3.8 " Interven ti di 

riferimento allo strum ento finanziario: miglioram ento dell' accesso al credit o e di finanza 

innovativa" 

Nome del Fondo SIE: Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

Identifi cazione dell 'asse prioritario : POR PUGLIA 2014-2020 Asse lii - 3.d) "Sostenere la 

capacità della PMI di crescere sui mercati nazionali, 
internazionali e regionali e di prendere parte ai processi 

di innovaz ione" . 

Regioni in cui è attu ato lo str umen to finanziario ITF4-Puglia 

(livello NUTS o altro) : 

Import o stanziato dall 'AdG per lo st rumento 65.000 .000,00 Euro a valere sul POR FE5R 2014-2020 

finanziar io: 

Import o proveniente dai fondi SIE: .......................... Euro a vale re sul POR FESR 2014-2020 

Importo proveniente da font i nazionali pubblich e .......................... Euro a valere sul POR FESR 2014-2020 

(contr ibuto pub blico del programma): 

Importo proven ient e da font i nazionali pr ivate 0,00 Euro 
(contributo privato del programma): 

Impor to provenie nt e da font i nazionali pubblich e e 0,00 Euro 

private al di fuo ri del contributo al prog ramma : 

Data d'inizio prev ista dello strume nto finanziar io: .. ./. . ./2018 

Data di completamento prev ista dello stru mento 31 Dicembre 2023 
finanziario : 

Recapit i delle persone di contatto per le 
comun icazioni tra le parti : 

Per la Regione Puglia: M .More na Ragone 

0805406948 
C.so Sonnino 177, 70121 Bari; 

PEC: comg etit ivita .regione@gec.rugar.gugl1a.it 

Email: mm .ragone@regione .puglia.it 

Per Puglia Svilup po S.p.A.: Emmanuella Spaccavento 
tel. 08054988 11 

Via delle Dalle 70026 Z.I. Modugno (BA) 

e-mai l: es11accavento@11ugliasvilu1111o.reg1one.11uglia.it 
PEC: fina nziamentodelrischio@pec.it 

2. DEFINIZIONI E ACRONIM I 

2.1. Nel presente Accordo , i termini e le espression i di seguito definite devono essere interpretate secondo il 
significato riport ato , salvo il contesto richieda diversa interpr etazione : 

AdA Autorit à di Audit 

AdC Autori tà di Cert ificazione 

AdG Autorità di Gestion e 

Categorie di deterior amento Attività finanziarie deteriorat e di cui alla Circolare della Banca d' Ital ia n. 

272/2 008 e smi 

CdS Comitato di Sorveglianza 

CE Commissione Europea 

Costi Costi e comm issioni di gestione di cui all'a rticol o 42, paragrafo 6, del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 e degli articoli 12-13-14 del Regolamerito 
delegato (UE) n. 480/2 014 . 

DG Direzione Generale 

Documenti attua t ivi Piano aziendale, Awi si per la selezione delle iniziative . ~ .. ~ 
ESL Eq,;,aleo<e Sow eo,l oae L0<do ~lcolato """"'°'' I metodh 7.-7-~ ~~» 

cui al Regolamento (UE) n. 964/2014, Allegati Il e li i. : ~ ~ r 
FESR Fondo Europeo di Sviluppo Regionale , ~ ~ ! i 

~!. 
. 

3 . 
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Rotativo o Fondo Strumento finanziario ai sensi dell'articolo 38 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013, costituito ai sensi del presente Accordo di finanziamento 

IF Intermediario Finanziario 

PMI PMI rispondenti alla definizione di cui alla Raccomandazione UE 361/20 03 

PO/POR Programma Operativo Regionale 

Proventi Interessi e altre plusvalenze generate ai sensi dell'art icolo 43 del 

Regolamento n.1303/2013 

RAA Relazione Annuale di Attuaz ione 

Regione Diparti mento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e 

Lavoro 

SF Strumento finanziario 

Si.Ge.Co. Sistema di Gestione e Contr ollo 

SIE (Fondi) Fondi Strutturali e dì Invest imento Europei 

UE Unione Europea 

3. AMBITO DI APPLICAZIONE E OBIETTIVO 
3.1. 11 presente Accordo prevede, ai sensi della Delibera della Giunta Regionale ........ del ............................ , la 

costituzione del Fondo Finanziamento del rischio 2014/2020 (d' ora innanzi "Fondo") . 
3.2. Il Fondo, operante con risorse pubbliche, provenient i dal POR FESR 2014-2020 della Regione Puglia, è attu ato 

attraverso l'e rogazione di strument i finanziari (garanzie di portafoglio e prestiti con eventuale condivisione 
del rischio). 

3.3. Il Fondo è caratt erizzato da un sistema di aiuti che prevede una garanzia di porta foglio e un prestito con 
eventuale condivisione del rischio sottostanti ad operazioni di finanziamento descritt e al successivo arti colo 
4. 

3.4. Con la costituzione del Fondo, la Regione intende sostenere l'accesso al credi to delle PMI e consenti re la 

disponibilità di adeguate risorse finanziari e a favore delle imprese in possesso di adeguati margini di crescita 
e di sviluppo . 

3.5. Per la realizzazione delle operazioni oggetto del presente Accordo, Puglia Sviluppo S.p.A. agisce 
conformemen te al Piano aziendale riport ato nell'Allegato B in conformi tà con la normativa comunitaria sui 
Fondi SIE e con il POR FESR Puglia 2014/2020 . 

3.6. Con il presente Accordo, stipulato ai sensi dell'ar ticolo 38 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, le Parti 
convengono quanto segue: 
a. La Regione, a seguito della verifica del possesso dei requisiti di cui all'ar t icolo 7 del Regolamento 

Delegato (UE) n. 480/20 14, individua, con Delibera della Giunta Regionale n ....... del .......... , Puglia 
Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Gestore del Fondo, affidando alla stessa i compi ti di esecuzione ai sensi 
del Regolamento (UE) n.1303/ 2013, arti colo 38, par. 4, let tera b); 

b. la Regione si impegna a desti nare a Puglia Sviluppo S.p.A., ai sensi dell'arti colo 38, paragrafo 2 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013, le risorse finanziarie per la gestione del Fondo e a provvedere ai 
relativi appostamenti di bilancio in conformità a quanto previsto dalla normativa comunitaria 
applicabile ai Fondi SIE e agli stru menti finanziari; 

c. Puglia Sviluppo S.p.A. eserciterà l'attiv ità necessaria alla gestione del Fondo, in applicazione 
dell'ar t icolo 38 paragrafo 4 del Regolamento (UE) n.1303/2013 e dell'art icolo 7 del Regolamento (UE) 
480/2014, nel rispetto delle finalità defin ite dagli obiettivi specifici dalle azioni del POR FESR che 
contribuiscono al cofinanziamento del Fondo; 

d la Regione eserciterà tutt i i poteri decisionali, di vigilanza e di control lo sull'impiego delle risorse 
pubbliche previsti dal presente Accordo e dalla normativa comunitaria applicabile ai Fondi SIE e in 
partico lare agli strument i finanziari; 

e. Puglia Sviluppo S.p.A. agirà come Organo della Regione Puglia coadiuvandone lo svolgimento dei 
compiti delineati nel presente Accordo ai sensi della normativa applicabile, nel perseguimento delle 
funzioni pubbliche sopra delineate. A tal fine Puglia Sviluppo S.p.A. individ uerà operatori economici 
abilitati allo svolgimento dell'attivit à creditizia att raverso la pubblicazione di avvisi pubblici che, in ogni 
caso, garanti scano il rispetto di pr incipi generali di pubbl icità, trasparenza, non discriminazione, parità 
di trattamento e propo rzionalit à, suppo rtando inoltre le att ività di sensibi lizzazione e animazione come 
meglio descritto dai successi articoli 8 e 23; 

f. la Regione s1 impegna a rimborsare a Puglia Sviluppo S.p.A. 1 costi sostenuti per l'at tivi!'~, ~ = •=1~,. ~, 
precedenti lett ere c) ed e), secondo quanto previsto dal "Piano aziendale" (Allegato B) e . a.! 
previsione del presente Accordo, fermi restando i limiti stabiliti dagli artt . 12 e 13 del Reg ~ • - .. 

4 \ ~ ,...~ ,f 
~ ,,, , ... t:t , ,, .,,.,, '\(;, 
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. 480/2014 . I rimborsi effet tuati dalla Regione Puglia in favore di Puglia Sviluppo S.p.A. non hanno 
natura di corri spettivo per le funzioni svolte da quest' ult ima e saranno quantificati e corrisposti al solo 
fine di consentire il funzionamento della società, che agirà secondo regole di efficie nza e buon 
funzionamento a cui devono ispirarsi gli organi della pubblica amministrazione; 

g. le Parti stabiliscono le regole di funzionamento del Fondo in conformità con quanto disposto dal 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dal Regolamento (UE) n. 480/2014 ; 
h. le Parti indicano le informazio ni richieste dall'allegato IV del Regolamento 1303/2013 ; 

le Part i stabiliscono che alla scadenza del presente Accordo, l'utilizzo delle risorse finanziarie disponibili 
del Fondo sarà disciplinato dalla Regione Puglia con apposita Delibera di Giunta Regionale. 

4. OBIITTIVI STRATEGICI E VALUTAZIONE EX ANTE 
4.1. Secondo Banca d' Italia, per tu tt o il 2016 e nei primi mesi del 2017 è proseguita in Puglia la fase di moderata 

crescita cominciata già verso la fine del 2015. Nell'indust ria la dinamica del fatturato ha registrato un 
modesto miglioramento, che ha riguardato soprattutto le aziende di maggiori dimensioni e quelle operant i 
nei comparti della meccanica e dell'alimentare. L'aumento delle vendite è stato sostenuto soprattutto dalla 
domanda inte rna; nei primi sei mesi dell'anno le esportazioni del setto re industri ale sono infatti rimaste 

sostanzialmente stabili. 
4.2. Alla fine del 2015, secondo l' ult imo rapporto annuale redatto da Banca d'Italia relativo all'economia della 

Puglìa (Banca d'Italia, Economie regionali. L'economia della Puglia, n. 16, giugno 2016), i prestiti erogati dagli 
ist itut i di credito a favore della clientela residente in Puglia hanno regist rato un incremento su base annua 
dell'0 ,8%, rispetto al decremento del 1% registrato nel 2014. Il suddetto incremento è riconducibile 
all'aumento del credito erogato a favore delle Amminis t razione pubbliche (+11,8%) mentre sono crescìuti 
lievemente i finanziamenti erogati al settore privato (+0,2%). I prestit i erogat i dalle banche a favore delle 
imprese hanno registrato anche per il 2015 un decremento dello 0,8%; per quanto attiene alle grandi imprese 
è stato registrato un decremento dello 0,60% mentre per le piccole imprese il decremento è stato pari 
all'l, 4%. La dinamica di crescita dei prestiti bancari innestatasi nell'ultima parte del 2015 si è rafforzata nel 
corso del primo semestre del 2016; a giugno 2016 si è registrato un incremento su base annua dell'l,2 %, 
riconducibile all' incremento dell'l,5% dei credit i a favore del set to re privato ed a un deciso decremento, pari 
al 6,1%, di quelli concessi a favore delle ammini strazioni pubbliche. In partico lare, in relazione al credito 
erogato a favore delle imprese si registra un incremento dello 0,6%; per quanto attiene alle imprese medio
grandi si è registrato un incremento dell'l,3%, a fronte di un decremento rispetto alle piccole imprese pari 
al\'1,1%. 

4.3. La Valutazione ex ante è stata condott a in coerenza con la metodologia BEI. Per il completame nto dell'anali si 
dei fallimen ti di mercato è stato quantificato il financing gap di mercato, inteso come la parte di domanda 
potenziale che in termini prospet ti ci non risulta soddisfatta dall'offerta a causa di un fallimento di mercato . 
Sulla base della stima della domanda potenziale e della ricognizione dell 'offer ta disponibile è stato stimato il 
financing gap. Nello specifico, la parte di domanda potenziale che non risulta soddisfatta nell'arco di 
programmazione dall'offerta di credito risulta pari a 3.031,4 €mln equivalente ad un gap annuo di 757,9 
(mln . 

4.4. L'obie ttivo del Fondo Finanziamento del rischio è facilitare l'accesso al credito delle piccole e medie imprese 
attrave rso la riduzione degli impegni patrimonia li delle banche e del costo del credito per le imprese. Lo 
strumento finanziario prevede l'assegnazione di una dotazione finanziaria in favore del soggetto erogatore 
dei finanziamenti e di una garanzia a front e delle "prime perdite " su un portafogl io segmentato (tranched) di 
crediti (in cui sono individuabili almeno due profili di rischi, junior e senior) . lo strum ento finanziario prevede 
anche l'eventuale intervento dei Confidi att raverso la sot toscrizione di una garanzia del 80% sulla tranche 
"menanine", per una quota dell'intero portafoglio con esclusione delle quote di dotazione finanziaria . 

4.S. Nel mese di giugno 2017, è stata pubblicata sul portale regionale all'indirizzo http ://por.regione.pug lia.it/ la 
Valutazione ex ante degli Strument i Finanziari nella forma delle garanzie. 

5 . DESTINATARI FINALI 
5.1. La misura è destinata a PMI - come definite dalla Raccomandazione della Commissione 2003/36 1/CE 

pubblicata sulla Gazzetta uffic iale dell'Unione europea L 124 del 20 maggio 2003 - che alla data d1 
presentazione della domanda di finanziamento rispettino i requisiti previst i da appositi avvisi pu_b_l:>jjci, in 
conformità con la VEXA ed a liberi prof essionisti in quanto equiparati. 
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VANTAGGIO FINANZIARIO E AIUTI DI STATO 
6.1. Per gli strume nt i di cur al presente Accordo di finanziame nto, il sostegno assume la forma delle garanzie di 

portafoglio e dell'even tuale prest ito con condivisione del rischio (risk sharing loan). Gli aiu t i saranno concessi 

nel quadro del regime de minimis ai sensi del Regolamento UE n. 1407 /20 13. Ai sensi dell'ar ticolo 3 del 
Regolamento UE n. 1407/2013, le misure di aiuto che soddisfano le cond izioni di cui al medesimo 

Regolamento de min imis sono considerate misure esent i dall'obbligo di not ifica di cui all'articolo 108, 

paragrafo 3, del Tratt ato. 
6.2. L'impor to compl essivo degli aiut i «de minimis» concessi da uno Stato membro a un'imp resa unica non può 

superare 200.000 EUR nell'arco di tr e esercizi finanziari. L'importo si riduce a € 100.000 per le imprese che 

operano nel sett ore dei t rasporti. 
6.3. Sono esenti dall'obbligo dr noti fica esclusivamente gli aiut i tr asparenti. ossia gli aiutr per i quali è possibile 

calcolare con precisione l'equ ivalente sovvenzione lordo ex ante senza che sia necessario effettu are una 

valutazione dei rischi, qualora siano rispettati i requisiti di cui all'ar t icolo 4, paragrafo 3, del Regolamento 

1407 /2013. 
Lo strumento finanziario è confor me al Regolamento (UE) n. 964/20 14 (cd. off th e shelf) che definisce 1 

metodi di calcolo dell' ESL con riferimento sia alle garanzie di por ta foglio che al risk sharing loan. 

Quando l'ESL è calcolato con le formule di cui al Regolamento UE n. 964/2 014, ai fini del prest ito con 
condivisione del rischio, nonché ai fini delle garanzie di portafoglio, il requisi to stabilito dall'a rt icolo 4 del 

regolamento "de minimis" è considerato soddisfatto . 
6.4. L'art icolo 6 del Regolamento UE 1407 /20 14, precisa che gli aiut i " de minimis" possono essere cumulati con 

aiuti "de rninim is" concessi a norma di altri regolamen ti "de minimis" a condizione che non superino il 

massimale pertin ente di cui all'artico lo 3, paragrafo 2, del medesimo regolamento. 

6.5. Gli a,uti "de minimis" non sono cumul abili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili o con aiut i 
di Stato relativi alla stessa misura di finanziamen to del rischio se tale cumulo comporta il superament o 

dell'in tensità di aiuto o dell'impo rto di aiuto più elevati fissat i, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un 

regolamento d'esenzione per categoria o in una decisione adottata dalla Commissione . Gli aiuti "de minimis" 

che non sono concessi per specifici costi ammissibili o non sono a essi imputabili possono essere cumulati con 
altri aiut i di St to concessi a norma di un regolamento d'esenzione per categor ia o di una decisione adott ata 

dalla Commissione. 
6.6. Sulla scorta della disciplina del Regolamento (UE) n. 1407 /2 014, la Regione Puglia ha emanato il Regolamento 

Regionale 1 agosto 2014, n. 15, Regolamento per la concessione di aiuti di impo rtanza minore (de minimis) 

alle PMI e ss. mm. e ii .. 

7. POLITICA DEGLI INVESTIMENTI 
7.1. Per la realizzazione dell'operazio ne oggetto del presente Accordo, Puglia Sviluppo S.p.A. agisce 

confor mement e alla Strategia di Invest imen to riportata nell'allegato B. 
7.2. I prod ott i finanziari sono descrit ti nell'allega to B ''Piano Aziendale" e nell'a llegato C "Descrizione dello 

strumento" e saranno attuati uniformemente su tutto il te rri torio della Regione Puglia. 
7.3. Gli invest ime nti sono realizzati nel rispetto dei criteri e vinco li indicati nel presente Accordo nei settori 

indica ti all'A llegato C "Descrizione dello strumento" . 
7.4. Le operazioni dovran no rispetta re i requisiti dim ensionali di PMI, così come classificate dalla 

Raccomandazione della Commissione europea 2003/36 1/ CE del 06/05/2003 . 
7.5. Gli investiment i sono realizzati con un approccio dr cooperazione Ira la Regione Puglia e Puglia Sviluppo 

S.p.A., che agirà ai presenti fini quale Organo della Regione, in raccordo con il Comitato di Coordina mento 

cost it uito ai sensi del successivo arti colo 19. 
7.6. L'Allegato B (Piano aziendale del lo str umento finanziario) ti ene conto dei seguenti criteri gurda: 

• Strategia dello St rumento 

• Polit ica delle garanzie . 
7.7 . La Regione, qualo ra lo ri tenga necessario, anche a seguito di proposte pervenute da Puglia Sviluppo S.p.A., 

può promuove re la modifica dell'A llegato B " Piano aziendale", secondo le modalit à di cui all'art icolo 27 del 

presente Accordo, tenendo conto: 

• della per formance e dell'impatto del Fondo rispetto ai risultat i attesi; 

• delle modifi che regolamenta ri che riguardano i Fondi SIE; 

• dell'agg iornamento e revisione della Valutazione Ex Ant e; 

• delle raccomandazioni dell' AdG del POR FESR Puglia 2014/2020 ; ~/., ;ro,~ - ~ •e, 
delle raccomandazioni del Comitato di Coordinamento; p ~ a.,~~ 

• delle eventual i raccomandazioni del Comitato di Sorveglianza per il POR FESR Puglia 2014/202 ~ 5 i' : "- 5 
,: I ~ : ,r,. , 
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.8. Qualora tale revisione si renda necessaria, Puglia Sviluppo S.p.A., di concert o con la Regione e il Comita to di 

Coordinamento, modi fica la Strategia di Investimento , secondo il disposto dell'a rt icolo 27. 

8. ATTIVITA' E OPERAZIONI 
8.1. Le attiv ità e le operalioni sono descritt e nel Allegato B "Piano aziendale' '. 

8.2. L' effetto leva stimato è quantificaio all'A llegato A "Valutazione ex ante" e rappr esenta il rappo rto tra 
l'ammontar e di risor se di cui potr anno beneficiare i destina tari dello SF e l' amm ontar e investito da parte 

delle Isti tuz ioni Europee. 
8.3. Puglia Sviluppo S.p.A. in qualità di Soggetto Gestore del Fondo svolge le attività necessarie alla gestione della 

misura di finanliamen to, in parti colare: 
a. pubbli ca gli awis i per la selezione degli int ermed iari ; 
b. collabora alla definiz ione delle attività di promozio ne della misura di finanziamento e partecipazione 

alle in iziat ive prom oziona li; 
c. adott a i provv edimenti per i l trasferim ento del le risorse a vale re sull e garanzie di por tafoglio e sul risk 

sharing loan a favore degli intermediari finanziari aggiud icatari ; 
d. cont rolla e coord ina le attività necessarie alla gestione della misura ; 
e. verifica l'anda mento dei rientri dei finanziam ent i e delle posizion i rient ranti nella categoria di 

deter ioramento ; 
f. effettua att ività di monitoraggio fin alizzate al repo rti ng alla Regione delle performance del Fondo, del 

raggiungimento dei targe t e in generale dell'avanza mento finanziario , fisico e procedurale del Fondo, 
come previsto dal successivo art icolo 10; 

g. gest isce il Fondo, attraverso la cont abilizzazione delle operazioni . 

h. Esamina e red ige quan to necessario a con t rolli e controd eduzioni di cui all'allegato D del presente 

accordo 

i. Cura la tenuta dei registri e delle piattaforme dati regionali, naziona li ed europee obbligatorie in ord ine 

alla gestion e dell'intervento, dirett amente o mediante i sogget t i partecipa nt i all 'operaz ione . 
8.4 . Il mode llo di gest ione dei finanzia ment i nonché le procedure di recupero sono specifica te nell'Allega to B 

"Piano azienda le dello strumento fin anziario " ove è esplicitat o anche che le perdite , in caso di default, 

saranno a total e carico dello stru mento, e vanno ad abbatt ere la dotazione dello strum ento dispon ibile per 
l'erogazio ne. La remunerazio ne della liquidità e gli incassi relat ivi al capitale e interessi sul finanziamento 

erogato vanno ad incrementare la do tazione dello strum ento . 

9. IMPATTI ATTESI 

9.1. Il risultato che si intend e raggiungere at t raverso le azion i del Fondo riguarda pr incipalment e l'ob ietti vo di 

sostenere l'accesso al credito delle PMI e consent ire la dispon ibilità di adeguate risorse finanziarie a favore 
delle imprese in possesso di adeguati margini di crescita e di sviluppo . 

9.2. Alcuni Indicator i di output conformi al Programm a Operativo che si intende valorizzare riguardano : 

• Numero di prestiti 

• Entità dei portafogli costru iti 

• Effett o leva 

9.3. Per quanto att iene la valutazione della performance e dell'im patto si rim anda al successivo arti colo 22 del 
presente Accordo . 

9.4 Gli indicatori specifici rispetto a quanto indicato al presente arti colo saranno dettag liati nei documen ti attu at ivi 
del Fondo. 

9.5. L' attuazione del fondo contrib uisce al perseguimento degli indicatori di perfor mance prev ist i dal POR FESR 

Puglia 2014/202 0 e indi cati nell'Allega to A "Valutazione ex ante " . 

10. RUOLO E RESPONSABILITA' DEL SOGGETTO GESTORE 
10.1. Puglia Sviluppo garantirà , secondo modalità e tempi indicati dalla Regione Puglia, la docu men tazione, le 

informa zioni e i dat i util i all ' att ività di reporting e controllo dell' AdG e, con part icolare rif erimen to alla 

"Relazione sull'a ttu azione" di cui all'ar t icolo 46 del Regolamento UE n. 1303/2 013. 
10.2. La relazio ne cont iene le informazioni seguenti, a livel lo aggregato e non a livel lo dei destina tari finali : 

a. l' identificazion e del programm a e della pri orità o misura nell'ambi to dei quali è fo rn ito il sostegno dei fond i 
SIE; 

b, una descrizione dello strume nt o finanziario e delle modal it à di attuaz ione; 
c. l'ident ificazione dell'o rganismo di att uazione dello strumento finanziario; 
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. l' importo complessivo dei contribu ti del programma versati allo strumento finanziario; 
e. l 'impor to complessivo del sostegno erogato ai destinatari fi nali dallo strumento finanziario, nonché dei costi 

d1 gestione sostenuti o delle commissioni di gestione pagate; 
f. i risultati dello strum ento finanziario; 
g. gli Inte ressi e altr e plusvalenze generati dal sostegno dei fondi SIE allo st rumento finanziario e alle risorse 

del programma rimborsate allo strumento finanziario; 
h. dati per il monitoraggio finanziario e fisico della misura comprendenti l'ele nco dei soggetti partecipanti e 

delle pratiche dagli stessi incluse in ciascun portafogl io. 
10.3. Ai sensi dell'ar ti colo 6 del Regolamento delegato UE n. 480/2 013, Puglia Sviluppo verifica che gli intermediari 

finanziari aggiudicatari delle risorse provvedano a che: 
a. i destinatari finali che ricevono sostegno dallo strumento finanziario siano ind ividuati tenendo in debita 

considerazione la natura dello strumento finanziario e la potenziale validit à economica dei progett i di 
investimento da finanziare 

b. i destinatari finali siano info rmati del f tt o che il finanziamento è erogato nell'am bito di programmi 
cofinanziat i dai fondi SIE, in confor mità a quanto prescri tto dall'artico lo 11S del regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

c. il rimborso dei contributi del programma viziati da irregolarità, unitame nte agli interessi e ad altre 
plusvalenze generate da tali contributi , che non soddisfino le seguenti condizioni: 

• l' irregolarità si è verificata al livello dei dest inatari finali; 

• che non siano rispet tati gli obbligh i in confo rmità alla legge applicabi le e non si agisca con il livello 
di prof essionalità, eff icienza, trasparenza e diligenza attese da un organismo prof essionale esperto 
nell'attuazione di strume nti fi nanziari; 

gli import i viziati da ir regolarità non hanno potut o essere recuperat i benché si sia fatto ricorso a 
tu t t i gli str umenti di legge e contr attuali applicabili con la dovuta diligenza. 

10.4. l'AdG non possa essere chiamata a rispondere per somme eccedenti l 'importo da essa impegnato a favore dello 
strumento finanziario; 

10.S. Puglia Sviluppo S.p.A. può avvalersi d1 consulenze esterne o altre risorse aggiunt ive per l'espletame nto delle 
att ività di gestione del Fondo, per lo svolgiment o delle attiv ità di valutazione e misurazione degli impatti e per 
l'eventuale supporto tecnico. 

10.6. Puglia Sviluppo S.p.A. adotterà le risoluzioni espresse dalla Regione, in particolare astenendosi dall'eseguire le 
attività su cui la Regione e il Comitato di Coord inamento abbiano espresso parere contrario , 

10.7. Puglia Sviluppo S.p.A. non è responsabile per i risultati economici e per gli impatt i realizzati dalle iniziative 
finanziate . 

10.8. La responsabilità di Puglia Sviluppo S.p.A. è limitata ai casi di dolo o colpa grave. Puglia Sviluppo S.p.A. non è 
responsabile nei confron ti della Regione per i danni indiretti . 

10.9. La responsabilità di Puglia Sviluppo S.p.A. è esclusa per qualsiasi prowedimen to adottato sulla base delle 
direttive impar tite dalla Regione. 

10.10. Fermi restando gli impegni di Puglia Sviluppo S.p.A. alla realizzazione delle operazioni, a norma del presente 
articolo 10, la Regione si impegna a tenere manlevata ed indenne Puglia Sviluppo S.p.A. da qualsiasi onere, 
costo e responsabili tà della stessa Puglia Sviluppo S.p.A. relat ivi a diritti vantati da terzi nei confronti di Puglia 
Sviluppo S.p.A., qualora questi siano dovut i a causa del perseguimento delle operazioni. Tale obbligo della 
Regione sussiste solo nel caso in cui tali costi, oneri e responsabilità non siano stati determinati da dolo, colpa 
grave o omissioni di Puglia Sviluppo S.p.A., e che quest' ultima si sia comunque diligentemente difesa dalle 
contestazioni addebitatele. 

11 . GESTIONE E AUDIT DELLO STRUMENTO FINANZIARIO 

11.1. La gestione dello strumento è coordinata dal Comitato di Coordinamento , così come previsto dall'Allegato B 
"Piano aziendale" . 

11.2. A norma dell'a rti colo 9 del Regolamento delegato (UE) n. 480/20 14, l'AdG garantisce che: 
a. l'operativi tà del Fondo sia confor me alla legislazione comunitaria applicabile, alla strategia del POR FESR, 

alla st rategia di invest imento del Fondo e al presente accordo di finanziamento; 
b. la spesa ammissibile dichiarata ai sensi dell'articolo 42 del Regolamento 1303/2013 sia giustificata da 

un'adeguata documentazione di support o; 
c. l'Accordo di finanziamento e/o i documenti attua tivi del Fondo conte ngano disposizioni sui requisiti in 

materia di audit e sulla pista di cont rollo in confo rmità all'allegato IV, punto 1, lettera e), del rego,., n • .._ 
(UE) n. 1303/2013; ,,' 1> •1•"• •~/ 

// ,/ ."-:. 
'~: . : ~ 
,, V • • ~...,. 
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. le verifiche di gestione siano effe ttu ate nel corso dell 'intero periodo di operativ ità del Fondo in conformità 
all'articolo 125, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ; 

e. i documenti giusti ficativi delle spese dichiarate come spese ammissibìli: 
i. siano conservat i, dalla Regione e da Puglia Sviluppo S.p.A. nel rispett o delle reciproche competenze, 

per dimostrare l' impiego dei fondi per le finalità previste, la conformità alla legislazione applicabile e 
ai criter i e alle condizioni di finanziamento nel quadro dei pertinenti programmi ; 

ii . siano disponibili per consenti re la verifica della legitt imità e regolarità delle spese dichiarate alla 
Commi ssione; 

iii. consentano la verifica della conformità alla legislazione nazionale e dell'Unione e alle cond1zioni di 
finanziamento e comprenda no almeno : 

1. documenti relativi all'ist ituzione dello strument o finanziario; 
2. document i che individuano gli importi conferiti nello strumento finanziario da ciascun programma 

e nell 'ambito di ciascun asse prio ritario , le spese ammissibi li nell'ambito dei programmi e gli 

inte ressi e le altre plusvalenze generati dal sostegno dei fondi SIE e dal reimpiego delle risorse 
imputabili al sostegno dei fondi SIE in confor mit à agli articoli 43 e 44 del regolamento (UE) n. 
1303/ 2013 ; 

3. i documenti relativi al funzionamento dello st rumento finanziario, compresi quelli riguardanti la 
sorveglianza, le relazioni e le verifiche ; 

4. i documenti attestanti la conformità agli artico li 43, 44 e 45 del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
5. i documenti relat ivi all'uscita dallo strumento finanziario e alla sua liquidazione; 

6. i documenti relat ivi ai costi e alle commi ssioni di gestione; 
7. la documentazione relativa alla procedura di selezione degli intermedia ri da effettuarsi; 
8, le check-list di controllo e le relazioni degli organismi che attuano lo strumento finanziario, se 

previsti; 
9. le dichiarazioni rilasciate in relazione agli eventuali aiuti de mini mis; 

10. gli accordi sottoscr itti att inenti al sostegno forni to dallo strumen to finanziario, riguardant i, tra 
l'altro, prestiti e garanzie a favore dei destinatar i fi nali; 

11. le registr azioni dei flussi finanziari tra l'AdG e lo str umento finanziar io, all' interno dello str umento 
finanziario a tut t i i suoi livelli e fino ai destinatari finali e, nel caso delle garanzie, le prove 
dell'effe tt iva erogazione dei prestiti sotto stan ti; 

12. le registrazioni separate o i codici contabili dist int i relativi al contrib uto del programma erogato o 
alla garanzia impegnata dallo strumento finanziario. 

11.3. Le parti si danno att o che l'autor ità di audit garantisce che gli strument i finanziari siano sott oposti ad audit nel 
corso dell 'inte ro periodo di programmazione fino alla chiusura nel quadro sia degli audit dei sistemi sia degli 
audit delle operazioni in conformità all'artico lo 127, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013 . 

11.4. Le modalità di controllo da utilizzarsi sono quelle definite nell' allegato D. 
11.5. Gli strumenti di cont rol lo e monito raggio del Fondo sono: 

• contro lli amministrativo -documentali; 

• visite di controllo presso gli intermediari finanziari; 
11.6. La documentazione, necessaria al corret to monitoraggio del Fondo, da custodire anche presso gli intermed iari 

finanziari individuati a seguito di procedura di evidenza pubblica e che sarà verificata, a campione presso quest i 
ultimi , nel rispett o della normat iva applicabile ai Fondi SIE, deve prevedere, anche su supporto informatico, 

almeno : 

• le domande di finanziamento presentate dai destinatari fi nali, complete della eventuale documentaz ione di 
supporto; 

• i Provvediment i/Contratti di concessione del f inanziamento sottoscr it ti dal destinatario ; 

• la documentazione dell'effe tt ivo utilizzo dell'inv estimen to concesso per gli scopi definiti nel Provvedimento 
di concessione. 

11.7. L'AdG verifica la regolare implementa zione del Fondo da parte della Regione, svolgendo le funzioni previste dai 
Regolament i e declinat e nel presente Accordo di Finanziamento. 

11.8. la Regione svolge i seguenti compi ti , ai sensi del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 che integra il 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 : 
a. coordina e indirizza la gestione del Fondo con il supporto del Comitato di Coordinamento ; 
b. approva i document i strategici e attu ativ i del Fondo; 
c. approva le relazioni di attuazione di cui all'art . 21, sentit o il Comitato di coordi namento . 
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. CONTRIBUTO DEL PROGRAMMA 

12.1. Per consentir e a Puglia Sviluppo S.p.A. di gestire il Fondo, la Regione trasferisce al Fondo, dopo la firma del 
presente Accordo, come previsto dall'articol o 41 del Regolamento (UE) 1303/2013 , con le modalità di cui 
all'art 13 comma 1, la dotazione finanziaria dell' importo complessivo di € 65.000.000,00, in ragione di quanto 
previsto nella VEXA (Allegato A), a valere sul POR FESR 2014-2020 3.8 "Interventi di miglioram ento dell 'accesso 

al credito e di finanza innovativa". 
12.2. La Regione si impegna affinché i fondi disponibili, tenuto conto delle esigenze di bilancio della Regione e di 

avanzamento del PO, siano trasferiti tempestivamente nei Conti Correnti del Fondo, al fine di permettere il 
raggiungimento degli obiett ivi e di consent ire a Puglia Sviluppo S.p.A. la gestione corretta del Fondo. La 
Regione è tenuta a compiere tutte le azioni necessarie affinché i versamenti siano effettuati in conformità alla 

normativa comunit aria sui Fondi SIE e ad ogni altro regolamento dell'Unione Europea riguardante gli strumenti 

finanziari . 
12.3. La Regione Puglia potr à incrementar e il Fondo con ulter iori risorse. 
12.4. Le risorse trasferite dalla Regione Puglia per il finanziamen to del Fondo rappresentano deposito vincolato per 

l'esecuzione delle attivit à previste dal presente Accordo. 
12.5. Nelle more dell' espletamento delle procedure previste per individuare un Istituto di Credito operant e 

all' interno dei Paesi dell'Unione Europea, - da selezionare in conformit à alla normativa vigente in materia di 
appalti pubblici, presso il quale aprire conti correnti bancari intestati a Puglia Sviluppo S.p.A. denominati 
"Fondo Finanziamento del rischio 2014/ 2020" costituito come patrimon io separato - i fond i potranno essere 
depositati dalla Regione Puglia, successivamente alla firma dell'Accordo di Finanziamento, su conti correnti 
prowisori, sempre costituiti come patrim onio separato, intestati a Puglia Sviluppo S.p.A., presso una delle 
banche già selezionate da Puglia Sviluppo S.p.A. per alt re operazioni. In esito all' aggiudicazione definitiva della 
procedura di selezione dell' Istituto di credito , la Regione Puglia autorizza sin d'ora Puglia Sviluppo ad 

estinguere i conti provvisori eventu almente accesi, nonché ad accreditar e il saldo residuo sui conti corrent i 
dedicati presso l'int ermediario individuato ai sensi della suddetta procedura di selezione. 

13. PAGAM ENTI 
13.1. L'AdG verificherà che la Regione provveda a versare sui conti correnti "Fondo Finanziamento del rischio 

2014/2020 - dotazione finanziaria" e "Fondo Finanziamento del rischio 2014/2020 - junior cash collateral " 
costituiti secondo quanto disciplinato nel presente Accordo, l' importo stanziato, anch In tranche, nel rispetto 
dei massimali di cui all'a rt icolo 41 del Regolamento {UE) n. 1303/2013 . La documentazione giustificativa di tal i 
versamenti è conservata dall' AdG. 

13.2. L' AdG effe ttua accert ament i sul rispetto degli obiettivi di int eresse pubblico previsti dal presente Atto, sulle 
eventual i irr egolarit à riscontrat e e sul raggiungimento degli obiett ivi. L'AdG procede alle rettifich e finanziari e 
necessarie in relazione ad eventuali irregolarità individuate . La rettific a finanziar ia consiste in una soppressione 
totale o parziale del contributo pubblico del POR erogato allo strumento finanziar io. L' AdG tiene conto della 
natura e della gravità dell' irregolarità ed apporta una rettifi ca proporzionale , informando il Comitato di 
Coordinamento . Il Contributo soppresso mediante apposito atto amministrativo rientra nella dotazione del PO. 

14. GESTIONE DEI CONTI 

14.1. Le Partì concordano che le risorse trasferite dalla Regione Puglia per il finanziamento del Fondo siano gestit e 
come "Patrimonio Separato", così come previsto dall 'articolo 38, par. 6 del Regolamento (UE) n. 1303/20 13. 

14.2. Puglia Sviluppo attua la gestione contab ile delle risorse trasferite dalla Regione Puglia per il finanziamento del 

Fondo, in conformità con quanto stabi lito dall'articolo 38, par. 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, mediant e 
contabilità separata . 

14.3. I Conti "Fondo Finanziamento del rischio 2014/2020 - dota zione finanziaria" e "Fondo Finanziamento del 
rischio 2014/2020 - j unior cash collateral " devono essere utili zzati , impegnati, gestit i o diversamente disposti 
dalle altre risorse di Puglia Sviluppo S.p.A., e devono essere destin ati all 'esclusiva realizzazione delle azioni 
promosse dal Fondo, In conformità con quanto disposto dal presente Accordo. 

14.4. Puglia Sviluppo S.p.A. può prowed ere all'accensione di ulteriori conti o sotto -cont i da util izzarsi per 
l'attua zione del Fondo; a tali conti si applicheranno le medesime previsioni di cui al presente artico lo. 

14.5. Puglia Sviluppo S.p.A. riceve le risorse finanziarie dal POR FESR ai fin i della realizzazione delle finalità sotto stanti 
alla costituzione del Fondo, ivi compresi i cont ribut i nazionali e regional i, nonché le altre somme 
eventu almente previste nel presente Accordo. 

14.6. Le operazioni consentit e a valere sui Conti su cui è depositat a la dotazione finanziaria "Fondo Finanzi, , r;if<t ~o 

del rischio 2014/2020 - dot azione finanziar ia" e "Fondo Finanziamento del rischio 2014/2020 - ju ,. ~"' a h ~ 
collateral e su eventuali sottoconti sono le seguenti : i: f , : .-...._ 1 

\~ i. 1· : ' 10 ,, .· ' . .. 
. . :,.,, 
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ogni operazione da effettua re in relazione ai proget t i approvali e ai costi ammissibili, secondo quanto 

disposto dal presente Accordo; 
b. pagamenti dei costi, in conformità con quanto stabilito nell'art icolo 15; 
c. operazioni di giroconto tra i conti corrent i, al fine della corretta impu tazione e rendicontazione 

dell'ope rativ ità del Fondo; 
d. qualsiasi altra operazione non prevista ai precedenti punti, espressamente autorizzata, in forma scritta, 

dalla Regione. 
14.7. Puglia Sviluppo S.p.A. provvederà a fornire nelle relazioni periodiche informa zioni sulle disponibilità dei cont i di 

cui al precedente art. 14.6. distinti per singola operazione come individua te ai sensi dell'art.1 del Reg. 

821/2014 . 

15. COSTI AMM INISTRATIVI 
15.1. La Regione riconosce che l'e secuzfone dell'operazione di cui al presente accordo di finanziamento comporta dei 

costi per Puglia Sviluppo S.p.A., ed accett a di assumere tali cost i in conformi tà con quanto previsto dalla 

normativa comunitaria sui Fondi SIE. 
15.2. Pertanto i costi che possono essere dichiarati come spese ammissibili sono quelli previsti a norma dell 'articolo 

42, del Regolamento (UE) 1303/2013 entro i massimali previsti dagli artt . 12 e 13 del Regolamento (UE) 

480/2014 . 
15.3. La Regione informa il Comitato di Sorveglianza, ist ituito in conformità all'articolo 47 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013 in merito alle disposizioni che sI applicano al calcolo dei costi di gest ione sostenuti o delle 
commissioni di gestione allo st rumento finanziario. Il Comit ato riceve relazioni annuali sui cost i e sulle 
commissioni di gestione effettivamente pagati negli anni precedenti. 

15.4. I Costi sono prelevati dai fondi disponibili nei conti a seguito di esplicita approvazione da parte della Regione 
senti to il Comitato di coordinamen to, delle relazioni presentat e da Puglia Sviluppo S.p.A. 

15.5. Puglia Sviluppo e la Regione hanno il dovere di vigilare affi nché il totale dei Costi eleggibili non ecceda i 
massimali previsti nell'atto delegato (artt.12 e 13 del Regolamento (UE) 480/2014) come disciplinato 
nell'artico lo 42 paragrafo S. Del Regolamento (UE) 1303/2013. 

15.6. Le parti concord no che spetterà a Puglia Sviluppo il rimbo rso dei costi sostenuti per la gestione del Fondo, da 
determinarsi secondo la metodologia di rendicontazione definita ali' Allegato B Piano Aziendale elabora ta in 
conformità con le modalità di rendicontazione contenut e nello schema di "Convenzione per l'esecuzione delle 
attività di interesse generale nell'ambito della programmazione unitaria della Regione Puglia" approvato con 
DGR 2445 del 21/11/2014 ed in parti colare all'Allegato 2 di detto schema. 

15.7. I costi di gestione comprendono componenti di prezzo di costo indiretti e diret ti rimborsati dietro prove d1 
spesa al fine di garantire il buon funzionamento di Puglia Sviluppo S.p.A. nell' esercizio delle funzioni di 
carattere pubblico delineate nel presente Accordo. 

15.8. Puglia Sviluppo S.p.A. trasmetterà al Comitato di Coordinamento la relazione di attua zione annuale del Fondo 
per ogni anno di calendario, entro il 30 aprile dell' anno successivo. La Regione è tenuta a notificare, entro 
trent a giorni dall' avvenuta ricezione, le eventual i obiezioni alla relazione Annuale del Fondo. 

16. DURATA E AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE ALLA CHIUSURA 

16.1. Il presente Accordo ha efficacia a part ire dalla data di firma da parte della Regione Puglia e di Puglia Sviluppo 
S.p.A. e, salvo risoluzione conformemente alle disposizioni del presente articolo 16, resta in vigore fino al 31 
dicembre 2033. Le parti concordano che tale periodo d1 validità sia necessario al fine di permettere a Puglia 
Sviluppo S.p.A. di perseguire le finalit à del Fondo, in osservanza di quanto previsto dal Regolamento (UE) 

1303/2013 , del Regolamento (UE) 480/2014 . La durata del presente Accordo potrà essere prorogata mediante 

16.2. 

16.3. 

16.4. 

accordo scritto tr a le parti. 
A seguito della scadenza del presente Accordo, in caso di mancata proroga, il rapport o tra le parti proseguirà 
all'esclusivo fine del compiuto svolgimento della rendicontazione in conformità al presente Accordo, nonché al 
fine dell'esecuzione dei pagamenti final i in ottemperanza a quanto disposto dal present e articolo; i costi relat ivi 
a tal i attività saranno coperti con le modalità concordate tra le Parti, anche facendo ricorso ai proventi 
derivanti dagli interessi maturat i sulle giacenze del Fondo. 
Ove sussistano moti vi che danno luogo a un'eventuale risoluzione per giusta causa, la Parte che non ha causato 
tali motivi può risolvere il presente Accordo con effetto immediato, dando notifica all'altra Parte del verificarsi 
del caso di risoluzione per giusta causa. ,. ,_ 

A t itolo di esempio, e senza pregiud izio per la generalità delle cause, la risoluzione per giusta causa può ~(i,,_••••:"• 
dichiarata dalla Regione Puglia, sentito Il Comitato di Coordinamento , nei seguenti casi: / ,/" "e~-:. 

•• ~ : "! 
,; 'J 
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. inosservanza, da part e di Puglia Sviluppo S.p.A., delle strategie definite nel documento Strategia 

d'investime nto, 
b. inadempime nto, da parte di Puglia Sviluppo S.p.A., di uno qualunque dei suoi obblighi sostanziali a norma 

del presente Accordo, a condizione che la Regione Puglia, anche su impulso dell' AdG, abbia notificato a 
Puglia Sviluppo S.p.A. la causa di inadempimen to e che Puglia Sviluppo S.p.A. non abbia provvedut o a 
rimediare alla violazione entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della notificazione o da altro 

maggior termine eventualmente contenuto nel la notificaz ione medesima; 
16.5. A tito lo di esempio, e senza pregiudizio per la generalità delle cause, la risoluzione per giusta causa può essere 

dichiarata da Puglia Sviluppo S.p.A. in caso di : 
a, mancati versamenti da parte della Regione al Fondo conformemente al presente Accordo, 
b. inadem pimento, da part e della Regione, di uno qualu nque dei suoi obb lighi sostanziali a nor ma del 

presente Accordo, laddove tale inadempimento impedisca a Puglia Sviluppo S.p.A. il proseguimento 
dell'operazio ne in esecuzione di quanto previsto dal presente Accordo, a condizione in ogni caso che Puglia 
Sviluppo S.pA abbia notificato alla Regione la causa di inadempimento e che la Regione non abbia 
provveduto a porvi rimedio entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della notificazione o da altro 
maggior termine eventualme nte contenuto nella notificaz ione medesima. 

16.6. A partire dalla data di efficacia della cessazione del presente Accordo, Puglia Sviluppo S.p.A. si considererà 

liberata dagli obb lighi connessi alla gestione del Fondo. 
16.7. il rimborso di costi che si riferi scono a periodi antecedenti alla data di efficacia della cessazione e ai quali Puglia 

Svìluppo S.p.A. ha dir itt o, sarà dovuto e pagabile a partire da tale data. 
16.8. In caso di risoluzione del presente Accordo con moda lità diversa dalla risoluzio ne per giusta causa, i costi della 

risoluzione sono a carico della Parte che ha dichiarato la risoluzione stessa. 
16.9. Decorso il perio do di validità del presente Accordo, l'ammontare disponibile del Fondo depositato nei Conti 

corrispondenti, così come qualsiasi alt ra risorsa derivan te dall'attuazione delle operazioni, deve essere 
restituito alla Regione ed accreditato in un conto, i cui estr emi saranno comun icati dalla Regione a Puglia 
Sviluppo S.p.A. nelle dovute forme. 

16.10. Qualora le Parti accertino in buona fede, che la realizzazione dell'operazione sia resa impossibile o 

irragionevo le a causa del verificarsi di un evento di forza maggiore, possono decidere di risolvere 
consensualmente il presente Accordo. 

16.11. Le spese ammissibi li dello strume nto finanziario corrispo ndono all' importo complessivo del contrib uto del PO 

FESR Puglia 2014/2020 effettivamente pagati o impegnat i dallo strumento finanziar io entro il perio do di 
ammissibilità, entro i limiti previsti dall'articolo 42 del Reg UE 1303/2013 . 

17. RIUTILIZZO DELLE RISORSE EROGATE DALL'AUTORITÀ DI GESTIONE (COMPRESI GLI INTERESSI MATURATI) 
17.1. Gli interessi generati dalla giacenza nei conti correnti sono destinati all'incremento del capitale del Fondo, in 

conformi tà all'a rt icolo 43 del Regolamento (UE) n. 1303/2 013, salvo diversa disposizione comunica ta dalla 
Regione Puglia a Puglia Sviluppo S.p.A. 

17.2. Le risorse rimbo rsate allo strume nto finanziario sono riut ilizzate, per il periodo di ammissibilità del presente 
Accordo, ai sensi dell 'art icolo 44 del Reg 1303/2013 , nell'a mbito dello stesso o di altri strumenti finanziari della 
Regione Puglia. 

17.3. Le risorse restitu ite allo strumento durante il periodo di almeno ot to anni dalla fine del periodo di 
ammissibil ità, ai sensi dell'art icolo 45 del Reg (UE) n. 1303/2 013, che sono imputa bili al sostegno dai fondi SIE 
agli strumen ti finanziar i, sono utilizzati conformemente alle finalità del programma nell 'ambito del medesimo 
strumento finanziario o in seguito al disimpegno di tali risorse dallo strumento fin anziario in altri strument i 

finanziari, purché in entr ambi i casi una valut azione delle condizioni di mercato dimo stri la necessità di 
mantenere tale investimento o altr e forme di sostegno. 

17.4. Gli eventuali importi recuperati e le detrazioni delle perdit e e gli eventuali pagamenti di in teresse saranno 
util izzati in conformit à con quanto disciplinato agli articoli 44 e 45 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 . 

17.5. Le parti espressamente convengono che l'importo del debito di Puglia Sviluppo S.p.A. a tito lo di rimborso del 
finanziamento è progressivamente ridotto in misura pari alle perdite subit e a seguito di eventuali 
inadempie nze dei destinatari final i al termine delle procedure di recupero. 

17.6. Puglia Sviluppo S.p.A. comunicherà l'entità delle perdite e la conseguente consistenza delle somme residue del 
finanziamento nell' ambito della Relazione di attu azione annuale di cui al precedente articolo 10.2. 

18. RESTITUZIONE DEL CAPITALE 
18.1. La dotazione del Fondo verrà restitu ita in un'unica soluzione dopo la scadenza del presente 

contestua lmente con la conclusione delle operazioni di rendicon tazione. 
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.2. La somma da restituire è costituita dall'impor to dei finanziamenti originari , maggiorati dagli inte ressi generat i 
sulla giacenza, dalle risorse rimborsate o restituite al Fondo, dagli eventuali import i recuperati e diminuito dalle 

perdite . 
18.3. Fermo restando quanto previsto al precedente comma 1, Puglia Sviluppo S.p.A. dovrà altresì restituire alla 

Regione Puglia le eventuali somme successivamente recuperate in relazione alle perdite der ivanti 

dall'eventuale default del destina tario finale. 

19. GOVERNANCE DELLO STRUMENTO FINANZIARIO 
19.1. La struttura di governance dello strumento finanziano allo scopo di garantire che le decisioni siano attuate nel 

rispetto delle prescrizioni di legge applicabili e delle norme di mercato è assicurata da un Comitato di 
coordina mento della misura il cui funzionamento è disciplinato all'A llegato D Mod elli per il contro llo e le 
relazioni dal presente Accordo . Il Comitato in composizione ordina ria è formato da: 

• Il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzi one, Formazione e Lavoro, della 
Regione Puglia con funzioni di coordinamento ; o un componente da lui designato; 

• un compo nente designato dalla Sezione Competitività; 

• un compo nente designato da AdG POR PUGLIA della Regione Puglia. 

Può essere convocato nelle riunion i nelle quali siano all'o rdine del giorno argomen ti per i quali non si prospetti 
conflitto di interesse, un componente designato da Puglia Sviluppo. 

19.2. Il Comitato svolge un'attiv ità di moni toraggio dell'andamen to del l'Azione, anche con riferiment o ai portafogli 
finanziari cost it uiti dagli opera tori economici individuati da Puglia Sviluppo 5.p.A. 

20. CONFLITTI DI INTERESSE 
20.1. È fatto obbligo al personale di Puglia Sviluppo S.p.A. coinvolto nell'a ttua zione del Fondo di operare secondo 

quanto previsto dal Codice Etico della stessa Puglia Sviluppo pro tempore vigente . In partico lare è fatto obbl igo 

al personale di Puglia Sviluppo S.p.A. di non assumere funzioni o incarichi che possano dar luogo a un conflitt o 
d'interessi con i loro doveri e compiti , e di dichiarare eventu ali conflitti d'interessi potenziali che possano 
nascere durante l'espletamento delle propr ie funzioni, astenendosi dal processo decisionale sulla materia 

oggetto del conflitt o d'in teressi. 

21. RELAZIONI E CONTROLLO 
21.1. Il sistema di rendicontazione del Fondo costituisce elemento essenziale del sistema di monitoraggio ed è 

concepito allo scopo di assicurare una gestione adeguata dell'operazione del Fondo e al fine di contribuir e agli 
obblighi di monito raggio e certificazione in capo alla Regione nei confronti della Com missione e delle Autorità 
nazionali compe tenti. Per la modali tà di reportistica e per la rendi contazione, si rinvia ali' Allegato D Mode lli per 
il contro llo e le relazioni. 

21.2. Puglia Sviluppo S.p.A. è tenuta a conform arsi alle regole di rendicont azione valide per il FESR. 

21.3. In capo a Puglia Sviluppo S.p.A. sussistono, in part icolare, i seguenti obblighi di rendicont azione: 
a. Puglia Sviluppo S.p.A. deve predi sporre, per ogni anno di calendario, la relazione di attuazione annuale, 

redatta secondo la disciplina di cui all'articolo 46 del Regolamento UE 1303/20 13 e dettagl iata al 
precedent e articolo 10.2 e prevista all'Allegato D Mode lli per il contro llo e le relazioni. 

b. Puglia Sviluppo S.p.A. è tenuta a redigere una relazione di attuazione semestrale recante l'ana lisi dello stato 
di avanzamento attività, info rmazioni dettagliat e sull'avanzamento delle operazioni e della gestione. 

22. VALUTAZIONE 
22.1. La misurazione delle performance e dell 'impatto del Fondo è svolta dal Comitato di Coordinamen to di cui 

all'articolo 19 del presente Accordo . 
22.2. La misurazione dell'impatt o prenderà in considerazione indi cator i di t ipo qualitat ivo e quant itat ivo (finanziari e 

non). defin iti in coerenza con gli impatti attesi ma anche rispetto ai metod i di ril evazione, in modo da 
salvaguardare la comparabili tà dei dat i e dei risultati. Tali indicatori dovranno permett ere di misurare anche le 
ricadute, in termini di esternalità (positive negative) sul ter ritor io regionale . 

22.3. Il Comitato di Coord inamento della misura potrà richiedere la realizzazione di analisi di impatto da svolgersi con 
metodo logie analoghe a quelle ut ilizzate per svolgere la valuta zione ex ante di cui all'Allegato A al presente 

Accordo . 
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VISIBILITÀ E TRASPARENZA 
23.1. Il Fondo adotta adeguate misure informative e pubblicitarie confo rmemente alle disposizioni dei Regolament i 

dei Fondi SIE al fine di ottemperare alle disposizioni di visibilità dei finanziament i fornìti dall'Unio ne in 
conform ità a quanto disciplinato all'art icolo 115 e dall 'allegato Xli del Regolamento (UE) n. 1303/2013 . 

23.2. Gli in termediar i finanziari verran no selezionati mediante la pubbl icazione di apposit i avvisi In conformità con la 

legislazione applicabile in materia . 
23.3. La divulgazione dell'avvio delle attivi tà del Fondo e dei risult at i del medesimo avverrà t ramite incontr i pubblici 

e attr averso la pubblicazion e sul sito istitu zionale della Regione Puglia. 
23.4. Puglia Svilupp o S.p.A., anche tramit e gli intermediari finanzia ri, dovrà dare adeguata comunicazione ai 

destinata ri/bene ficiari del Fondo del cofinanziamento del Fondo Europ eo Sviluppo Regiona le (PO FESR Puglia 
2014-2020) e sugli adempimen ti relativi alla pubbl icità ai sensi dell'articolollS del Regolamento (UE) n. 

1303/2013 . 
23.5. Al fine di garantir e un'ad eguata informazione e promozione del Fondo verso i potenzi ali destinatari, saranno 

realizzate dall' AdG del POR FESR, con la collaborazione di Puglia Sviluppo S.p.A., d iverse azioni info rmative che 
coinvolge ranno gli att ori presenti sul territor io che saranno realizzate nell'am bito delle misure e della strategia 
di comunicazione dei Piani di Comun icazione del POR e mireranno alla massima copertura mediati ca 

utilizzando diverse form e e metod i di comun icazione. 
23.6. Ulteriori att ività di inform azione e comunicazione sono dettag liate nell'Allega to B "Piano aziendale". 

24. ESCLUSIVA 
24.1. Puglia Sviluppo S.p.A. è una società per azioni int eramente di proprie tà regionale e soggetta al control lo della 

Regione Puglia, in possesso dei requisi t i necessari per la gestio ne in house del Fondo. 
24.2. Puglia Sviluppo S.p.A. concorre, in attu azione dei piani, programmi ed indi rizzi della Regione Puglia, allo 

sviluppo economico del territor io. 
24.3. Puglia Sviluppo 5.pA nella sua qualit à di società "in house" della Regione Puglia è soggetta a poter i di direzione 

e controllo esercitat i dalla Regione Puglia nell'amb ito della norm ativa di rif erim ento e disciplinati con appositi 

atti della Giunta Regionale, pertanto la cost itu zione di strume nt i finanzia ri può essere prevista solo a seguito di 
specifico accordo con la medesima Regione Puglia. 

25. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

25.1. Il presente Accordo è interpretato e disciplinato dalla legge italiana. 
25.2. Le Part i si imp egnano a tentare una composizione amichevole di qualsiasi cont roversia che insorga in 

connessione con il presente Accordo. Le controversie relative alla validità, all'a pplicazio ne, alla inte rpr etazione, 
alla risoluzione e alla cessazione del presente Accordo sono risolte in via definiti va ed irrevocabi le dal Foro di 
Bari. 

26. RISERVATEZZA 
26.1. Ai fini del presente Atto, le Parti operano in qualità di autonomi t ito lari del tratta mento dei dati e si impegnano 

reciprocamente ad osservare quanto prescritto dal Regolamento (UE) 2016/679 ("GDPR") e dal O.Lgs.196/2003 

come armonizzato dal D.Lgs.101/2 018. Le Part i si impegnano, alt resi, a compier e tutt e le operazioni di 
trattame nto di dati personali, il cui ut ilizzo si renda necessario per l'esecuzione del presente accordo, nel 
rispetto dei diritt i alla riservatezza ed ai diritti fondamenta li dei terzi beneficiari. 

26.2. Le parti manterr anno la più stretta riservate zza, confi denzialità e segretezza su tutt e le informaz ioni e 
conoscenze reciprocamente scambiate o acquisite in connessione con il presente Accordo e su tutt i i dati, 
relativi alla reciproca attività, di cui ciascuna parte venga a conoscenza anche occasionalmente. Peraltro, gli 

impegni in questione non si applicano o si considerano cessati , a seconda dei casi, per quanto attiene a: 

• informaz ioni e conoscenze già precedentemente in possesso del soggetto int eressato e a lui l iberamente 

disponibili ; 
• infor mazioni e conoscenze già di dom inio pubbli co o divenute tali senza colpa da parte del soggetto tenuto 

agli obblig hi di tutela qui stabiliti ; 
• informazion i e conoscenze che il soggetto gravato degli obbli ghi di tut ela qui stabiliti abbia ricevuto da terzi 

che ne possono legitt imamente disporr e, senza vincoli di segretezza; 

• informazioni e conoscenze la cui rivelazione sia prescritt a in vir tù di 
disposizioni di autorità entro gli str etti limi ti d i tali prescrizioni. 
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MODIFICA DELL'ACCORDO E TRASFERIMENTO DEI DIRITTI E DEGLI OBBLIGHI 
27.1. Qualsiasi notifica o comunicazione fra le Parti deve essere inviata a mezzo PEC, ai seguent i indirìui : 

Per la Regione: 
Regione Puglia 
Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
Sezione Competit ività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 

e.so Sonnino 177, 7012 1 Barì 
PEC: competi t ivita. regione@pec.ru par. pugll a .1 t 

Per Puglia Sviluppo S.p.A.: 
Puglia Sviluppo S.p.A. 
Via delle Dalie Z.I. 70026 Modugno (BA) 
PEC: pugliasviluppo@legalma ,1.it 

27 .2. Ognuna delle Part i è tenuta a notificare all'altra Parte per iscritto e senza rita rdo qualsiasi cambiamento 
relat ivo all' indirizzo sopra indicato. 

27.3. Il presente Accordo, unitamente agli Allegati , delinea i compit i e le funzioni di Puglia Sviluppo S.p.A. 
nell'esercizio delle funzioni di carattere pubblico affidate a quest'ultima e costituisce l'insieme dei dir itti e degli 
obblighi delle Parti relativi alla realizzazione dell 'operazione oggetto dell'Accordo . 

27.4 . Puglia Sviluppo S.p.A. non potrà trasferir e l'insieme dei prop ri dir it ti e obblig hi derivan ti dalla stip ula del 
presente Accordo senza prevent iva autorizzazione da parte della Regione, sentito il Comitato di 

Coordinamento. 
27.5. Le modifiche al presente Accordo devono essere effettua te in forma scritta . 
27.6. Qualora una o più disposizioni stabilite dal presente Accordo divenissero o dovessero essere ritenu te invalide o 

inefficaci, ciò non determinerà l' invalidità o l'inefficacia delle restanti disposizioni del presente Accordo nella 
misura possibile ai sensi dell 'articolo 1419 del Codice Civile. 

27.7. Le Partì si impegnano a condurre le negoziazioni m buona fede e ad apportare le mod ifiche che si rendessero 
necessarie e/o opport une qualora sopravvenisse una modi f ica delle norme comuni tarie che regolano i Fondi 
SIE o di leggi, regolamenti e atti ammin istrativi della Regione . 

27.8. Il presente Accordo è stato redatto e firmato in due copie in lingua italiana, ognuna delle quali costituisce un 
origina le autentico . 

28. REGISTRAZIONE 

28.1. Il presente atto è soggetto a registrazione in caso d' uso ai sensi dell'artic olo 5 del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131. 

Bari, ______ _ 

Regione Puglia 
Direttore del Dipartimento Sviluppo economico , innovazione, istruzione, formazio ne e lavoro 
Prof. lng. Domenico Laforgia 

Regione Puglia 
Sezione Programmazione Unitaria 
Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 
Dott. Pasquale Orlando 

Puglia Sviluppo S.p.A. 
La Presidente del CdA 
Avv. Grazia D' Alonzo 
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Regione Puglia Commissione Europea 

VALUTAZIONE EX ANTE 

sviluppo 
Puglia Svil uppo SpA 

Azioni sta Unico 
Regione Puglia 

FONDO FINANZIAMENTO DEL RISCHIO 2014-2020 

- POR PUGLIA 2014-2020 -

ALLEGATO A ALL'ACCORDO DI FINANZIAMENTO 
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O - Premessa 

La Regione Puglia, facendo proprie le priorità dettate da lla strateg ia europea dì svi luppo 
" Europa 2020", intend e attuare una strat egia tesa ad una crescita int elligente, soste nib ile e 
inclusiva e al raggiungimento del la coesione economica , sociale e territoria le. In questo 
contesto, assume particolare im port anza l'uti lizzo degli strumenti finanz iari discipli nati dal 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 . 

La Regione deve affrontare un per iodo di restri zione credìtìzìa che, nonostante sembri in 
parte attenuarsi, probabilment e caratterizzerà anche ì prossimi anni, a fro nte del fisiologico 
processo di rid uzione dì leva finanziaria (de leveraging ) che inte resserà il settore finanziario 
nazionale. 

Il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, prevede di sostenere l'accesso al 
cred ito, nonché al mercato dei capital i per fi nanziare le stra tegi e di investime nto , di 
ricapitalizzazione e dì ristrutturaz ione finan ziaria delle PMI pugliesi e promuovere la diffusione 
di strumenti di fi nanza complementa re rispetto ai tradi zionali canali credit izi. 

Le esperienze positive già svolte nel 2007 -2013 nella creazione dì strumenti di ingeg neria 
finanziaria suggerisco no il ricorso a strumenti di fi nanza innovativ a per ridurre i tra dizionali 
livelli di dipendenza dal cred ito bancario e che consentono la mobi litaz ione di risorse private 
aggiuntive, apportando alla strategia regionale un valore aggiunto in termini di econo micità e 
soste nìbìlìtà dell 'interv ento pubb lico. 

Gli strumenti finan ziari sono adeguati agli interven t i che si intendono sostenere se sono 
flessibi li, per poter rispondere in mani era adeguata alle diverse fina lit à de lla program mazione 
regionale, sempli ci nel loro funz ionamento , sia per ridurre i costi sia per garantire ìl controllo 
delle operazio ni in capo all 'Auto ri tà di Gestione ed in grado di mett ere a frutto le lezioni 
apprese con la precedente programmazione per non disperdere le competenze acquisi te 
dall 'Amm in istrazione . 

Sull a scorta della su Indicata norma e sulla base di quanto prev isto dal P.O. regio nale, Azione 
3.8 - "I nterventi di migliora mento dell'accesso al credito e di finanza innovativa, 
Potenziamento de l sistema delle garanz ie pubbliche per l'espansione del credi to (azione da 
AdP 3.6.1)", si prevede la creazione dì uno st rumento di ingegneria finanziaria finalizzato a 
mettere a dìsposìzìone delle PMI pugli esi garanzie per sostenere l'accesso al credito bancario 
anche va lorizzando le esperienze posit ive già condotte relativamen te alla va lor izzazione del 
ruolo dei Confidi regionali. 

Peraltro, con riferimento agli strum enti finanz iari istituiti a livel lo naziona le, regionale , 
transnazionale o transfrontal iero, gestiti dall'autorità di gest ione o sotto la sua respons abilità, 
l'artico lo 38, paragrafo 3, del Regolam ento UE 1303/2013, prevede che le Autorit à di 
gestione possono fornire un contr ibuto finanzia rio a favore di strumenti finanziar i già esistent i 
o nuovi specificament e concepiti per conseguire gli obiettivi specific i definiti nell'ambito delle 
pertinenti priorità . 

A tal fine, la Regione Puglia ha previsto di cost itui re lo strumento finan ziario denominato 
" Fondo Finanziamento del rischio in favore delle PMI", ai sensi deg li articoli 37, 38, 40 e 41 
del Regolamento UE n. 1303/20 13. 

L'intervento sarà attuato attrave rso le seguen ti moda lità: 

a. Risk sharinq loan: conferimento di un prestito con condiv isione del rischio (risk 
sharing loan) In favore di sogget t i finanziatori che costituiscano por,j'y<~~~ 
esposiz ioni cred itizie, per una quota del Portafoglio stabilita ìn appositi av~ ~r.;· òfrtmfil"j ~~, 

il 
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Attraverso il risk sharing loan , il Fondo parteciperà al risch io di cred ito, pro quota, 
dell'importo nozional e di ciascun finanziame nto erogato. 

b. Tranche d cover (gara nzie di portafog lio): costit uzione in pegno di un junior cash 
co/later al, che sarà depos itato presso i soggetti finanziatori; la sudde tta garanzia 
opererà a copertura delle prime perdite registrate sul la quota del portafog lio di 
esposizioni creditizie non coperta dal prestito con condivisione del rischio . 

li presente documento è redatto ai sensi del l'allegato IV del Regolamento (CE) 1303/2013 del 
Parlamento Europeo del Consiglio del 17 dicem bre 2013 recante disposizion i comuni sul 
Fondo europeo di sv iluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agrico lo per lo sv iluppo rura le e sul Fondo europeo per gli affari maritt imi e la 
pesca e disposizioni general i sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo , sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affar i marittimi e la pesca. 

1 - Strategia di investimento 

1.1 - Attività di Informazione e Comunicazione 

Al fine di promuovere la diffusio ne delle inizi ativ e, Puglia Sviluppo, anche per il trami te degl i 
intermed iari fin anziari , prevede di attuare una str ateg ia d'i nformaz ione e com unicazione 
attraverso eventi promozio nali e di comunicazione su base regio nale, da realizzarsi in 
collaboraz ione sia con la Regione Puglia, sia con gli intermed iar i f inanziari aggiu dicat ari de lle 
risorse a valere sul Fondo, al fine di assicu rare elevata identificabi lità dell 'azione posta in 
essere . Le iniz iative di comunicazione saranno precedute da una fase di conf ronto con gli 
stakeholders che consentirà di rendere l'attuazione della misura e la strateg ia comu nicativa 
più adere nte alle effettive esige nze del territorio. 

L'attività è suddivisa in due disti nte fasi: 

1. Sensibi lizzazione e Ascolto 

2. Informazione 

1. 1.1 - Sensibilizzazione e Ascolto 

Le attività di sensibilìzzazione e di ascolto de l ter rito rio sara nno avv iate con la presentazione 
della Misura al Partenar iato locale. Puglia Svi luppo reali zzerà, in stretto collega mento con le 
strutture regiona li, una serie di incontri con gli att ori local i di emanazione pubblica al fine d1 
acquisire info rmazioni specif iche prove nienti diret tamente dal territo rio in ordine alle istanz e 
degli operator i economici, ai fabbisogn i effettivi delle microimp rese e dei giovani in termini di 
sostegno fina nziario e di accesso al cred ito . 

La fase di sens ibilizzazione e di ascolto sarà in tegrata con l'opera ti vità degli sporte lli degli 
intermediari finanziar i che, diff usi capillarmente sul territorio, assisteranno gli utenti nella 
presentazione delle doma nde di fin anziam ento . 

1.1.2 - Informazione 

A seguito della Pubblicazione dei band i si avvieranno le più diffuse e capillari iniziativ e 
promozionali e di comunicazio ne mediante la pubbl icazione di avvi si ed in formazion i sui 
portali e siti I nternet istituzio nali; tali azioni saranno integrate nell 'ambito del le più ampie 
iniziative di comunicazione che la Regione Puglia attua per la promo zione del P.O. ~ •· 

.,":... \U~,..fo_,.,,, 
.. : ~ .. ~ 
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Durante la fase di In formaz ione, Puglia Svi luppo , anche per il trami te deg li intermed iari 
finan ziar i aggi udicatar i delle riso rse, informerà i pot enziali soggett i destinatari dell'azione 
attraverso: 

• incontr i pubblici di informazio ne e prom ozione della misura, da effettua rsi sul ter ritorio 
reg ionale, diversificati a seconda del la t ipologia di destinatari coinvolt i; 

• creazione e aggiornamento cont inuo di una specifica sezione riserva ta al le infor mazioni 
riguardanti la misura sui portali dedica t i (www.s istem a.pug lia.i t ). 

L'organizzazi one deg li incontri e la diffusione di mat eria le informati vo consentira nno di 
veicolare un'informa zione corre tta sull 'accesso e sull 'utilizzo deg li aiutì. Tal i attività hanno 
l'ob iettivo di garantire una conoscenza della misur a a livello te rrit oria le che consenta ai 
pote nzial i beneficiari di avere piena conte zza in mer ito alle mod alità di accesso allo strum ento 
finanz iar io. 

Potranno essere programmati incontri pubb lici in collaborazione con gli stakehol ders che 
mani festeranno intere sse alla di ffusione delle infor mazion ì. 

Sarà attiva to, in favore di tutti i potenziali beneficiari dei finanziame nti de l Fondo, il serv izio 
telematico delle FAQ contenen ti le risposte ai ques it i più comun i e di valenza generale . 

1.2 - Beneficiari delle agevolazioni 

Lo strumen to finan ziario prevede l'ind ividuazione di intermedia ri finan ziar i a cui sarann o 
agg iudicate le risorse pubbliche . 

In particolare, per l'att uazione dello st rumento occorr e selezionar e soggett i abilitat i allo 
svolg imento dell 'att iv ità creditiz ia per la rea lizzazione di portafogli di finanziamenti da 
erogare a picco le e medie im prese che realizzano investimen ti nella regione Puglia. Tal i 
soggetti, cosiddetti "Originators" sono destina t i a migliorare, attrave rso l' impiego delle risorse 
del Fondo, l'accesso delle PMI al mercato del cred ito secondo i princ ipi delln'Accesso 
aumentato al finan ziamento ". 

L'i ntervento sarà attuato attrave rso le seguent i modal ità : 

a) il confer imento di una dota zione finanz iar ia in favore de l Soggetto Finanziatore, per 
una quota pari al 30% , in caso di part ecipazione di confid i, ovvero al 20% , senza 
l'interve nto di confid i, del Portafoglio di esposizioni creditizie . Attra verso la dotaz ione 
finanz iari a, Puglia Svilup po partecipa al rischio di credi to per una quota pari al 30%, 
ovve ro al 20% del l'impo rto nozionale di ciascun finanziame nto erogato. La dotazione 
finanzia ria sarà rem unerata al tasso Euribor 3 mesi maggior ato dello 0,3 per cento . In 
nessun caso la remun erazion e potr à essere negati va; 

b) la costitu zione in pegno di un junior cash collateral, che sarà depo sitato presso il 
Sogget to Finanziatore, remunerato a un tasso pari all 'Eur ibor 3 mesi maggio rat o del 
0,3 per cento (i n nessun caso la rem unerazione potrà essere negativa ) ; la suddetta 
gara nzia opera a copert ura de lle pr ime perdite registrate sulla quota residua del 70% 
ovvero dell'80 % del portafoglio di esposiz ioni crediti zie di cui alla lettera a. 

Le risorse finanziarie di cui sopra saranno t rasferite al Soggetto Finanziatore , mediante 
deposito sui rispettivi conti corre nti dedicati, accesi presso il med esimo Soggetto 
Finanziatore, secondo i tempi e le moda lità previ sti negl i appos iti avv isi pubbl ici che 
saranno emanati, nonché nelle conven zioni che saran no stipulate tra Puglia Svii;x7i:rcr-c:: le 
Banche Orig inator s. 
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Le caratteristiche dei portafogli saranno disciplinati negli specifici avvisi pubbl ici. 

I destinatari fin ali degli aiut i possono essere le PMI - come definite dalla Raccomandazione della 

Comm issione 2003/361/CE pubb licata sulla Gazzett a uffici ale dell'Unio ne europea L 124 del 

20 maggio 2003 - ed i professionisti che alla data di presentazion e della domanda di 

agevolazione devono : 

a) essere regolarmente costitu iti ed iscritti nel Registro delle impre se e se profe ssionisti essere 

abili tati ed iscritti agli albi se previsto dalla rispettiva norma professionale ; 

b) essere nel pieno e libero esercizio dei propr i diritti , non in liquid azione volontaria e/o 

sottopo sti a procedure concorsuali 

c) non rientrare tr a coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimbor sato o 

depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompat ibili dalla 

Commissione Europea; 

d) operare nel rispetto delle vigenti norme edilizi e ed urban istich e, del lavoro, sulla 

prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell'ambiente, con part icolare riferimento 

agli obblighi contributivi ; 

e) non essere stat i destinatari , nei sei anni precedenti la data di presentazione della domanda 

di agevolazione di provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche ad eccezione di quelli 

derivanti da rinun ce da parte delle impre se; 

f) aver restituito agevolazioni erogate per le quali è stata disposta dall'Organismo competent e 

la restituzione ; 

g) non essere oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o non soddisfare le condizioni 

previste dal diritto nazionale per l'apertu ra nei suoi confront i di una tale procedura su 

richiesta dei suoi creditori, così come previsto dal Regolamento (UE) n. 1407 /2 013. 

Gli aiuti possono essere concessi alle impre se di qualsiasi settore ad eccezione dei seguenti: 

-

a) aiuti concessi a impre se attiv e nel settor e della pesca e dell'acquacoltura che 

rientrano nel campo di applicazione del Regolamento (CE) 104/2000 del Consiglio; 

b) aiuti concessi a imprese attive nel settore della produzione prima ria dei prodotti 

agricoli di cui all'allegato I del Trattato ; 

c) aiuti concessi a impre se attive nella trasform azione e commercializza zione di prodott i 

agricoli elencati nell'allegato I del Trattato, nei casi seguenti : 

• quando l' importo dell 'aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tal i 

prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese 

interessate; 

quando l'aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interam ente 

tra sferito a produttori prim ari; 

d) aiuti ad attiv ità connesse all'esportazione verso paesi terzi o Stati membri , ossia 

direttam ente collegati ai quant itativi esportat i, alla costituzion e e gest ione di una rete 

di distribuzione o ad altr e spese correnti connesse con l'attività di esportazio ne; 

e) aiuti condizionati all'impie go preferenziale di prodotti intern i rispetto ai prodott i di 

importa zione; 

f) aiuti ad impr ese attive nel settore carboniero ai sensi del 

1407/200 2; 
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g) aiuti destin ati all'acquisto di veico li per il trasporto di merci su strad a da part e di 

impr ese che effe ttu ano tr asporto di merci su st rada per conto t erzi. 

Per gli aiut i concessi dagli str umenti finanziari e disciplin at i dal regime de min innis, prima della 

concessione dell'ai uto, dov rà essere accertato il rispetto della disposizione di cui all'art. 3 del 

Regolamento (UE) n. 1407 /2 013 della Commissione del 18 dicembre 2013 (aiuti de mini mis) 

secondo cui l' import o comp lessivo degli aiuti "de minim is" concessi a un' impresa unica non può 

superare € 200.000 nell'arco di tr e esercizi finanziari . L'i mporto comple ssivo degli aiuti "de 

minimi s" concessi a un' impresa unica che opera nel sett ore del t rasporto di merci su strada per 

conto terzi non può superare€ 100 .000 nell'arco di tr e esercizi fin anziari. 

1.3 - Procedura di selezione 

Possono partecipare al presente Avviso i seguent i operatori econom ici, anche costituit i nella 
forma di raggrupp ame nto temporaneo di impresa: 

a) banche ita liane di cui al TUB; 

b) banche comun itarie stabilite nel territ orio italiano di cui al TUB; 

c) inter mediari finanziar i iscritti nell 'Albo di cui all 'articolo 106 del TUB. 

Gli operatori di cui sopra, che intendono beneficiare della mezzanine cash collatera/ 1 

presenta no una dichiarazion e di impegno, sott oscritta con uno o più Confidi, mediante la 
quale il/i Confidi si impegna/no, in caso di aggi udicazione, a costit uire un mezzanine cash 
collateral a garanzia del risch io di perdita della tranche mezzanine del portafoglio di 
finanziamenti che sarà costrui to secondo la disciplina contenuta nell'Avviso Pubblico , in 
conformità con quant o previsto dal Regolamento UE n. 964/2014 (cd . offthe shelf) . 

La domanda di partecipaz ione è redat ta uti lizzando gli schemi e le modalità riporta te in 
specifici Avvis i pubblici. 

Una apposita Commiss ione di valutazione valuterà le domande di partecipazione e le offerte 
econom iche. 

La Commiss ione procede rà al la verifica del possesso dei requisiti di partecipaz ione, alla 
valutazione della relazione tecnica esprimendo un giudizio di idonei tà o di non idoneità . 

Gli opera tori ritenuti idonei formeranno l'elenco dei soggetti abilit ati alla realizzazio ne di uno 
o più portafog li di finanziamenti da erogare a piccole e medie imprese tramite i l sostegno del 
Fondo. 

Successivame nte la Commiss ione valuta le relative offerte economiche, attrib uendo a 
ciascuna di esse un puntegg io sulla base delle condizioni economi che fissate negli appositi 
avvisi pubblici. 

Al termine della valutazio ne, sarà st ilato un elenco secondo l'ordine dei punt eggi totali 
attribuiti , che costituirà la grad uator ia elaborata dalla Commissione. 

Puglia Svi luppo adotta, con propr io provvedimento, la graduator ia e 
dispon ibili, secondo l'ordine della graduatoria. 
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Puglia Svil uppo ed il soggetto aggi udicat ario, entro 30 giorni dalla dat a dell 'aggiudicaz ione, 

procedono alla stipula della Conve nzione. 
Puglia Sviluppo si riserva la facol tà di procedere all 'aggiudicazione anche in presenza di una 

sola offerta valida. 

Puglia Sviluppo S.p.A., tenuto conto dei conte nut i dell 'offerta, stipula una specif ica 
Convenzione con gli operatori aggiudi catari, volta a disciplinare i rapporti tra le parti durante 
il periodo di Ramp-up e, success ivamente alla Comunicazione di cost it uzione del Portafoglio, 
a fronte della assegna zione definitiva delle risorse, a regolare g li obbligh i del soggetto 
aggiudicatario in merito al contro llo e al monitoraggio dei finan ziamenti, rif er it i soprattutto: 

a. alle informazioni anag raf iche relat ive a ciascuna PMI finanziata e all'intensi tà di 
aiuto concessa a ciascuna impresa in sede di concess ione del f inanziamento , 
determinata sulla base del la metodologia riportata negli appositi avvisi; 

b. ai principali dati contabil i dei destin atari fina li; 

c. alla classe di merito credit izio attribuita ai destinatari fi nali al momento della 
concessione del finanziamento; 

d. alle condizioni economiche applicate a ciascun finanziame nto erogato; 

e. alla determ inazione dell'Equivalente Sovvenzione Lordo (ESL); 

f. ai fina nziament i in default; 

g . ad ogni evento inerente l'andamento de l finanziamento e de l destinatario finale 
fina nziato , rilevante ai fin i del la att ivazio ne dell'intervento di protezione de l rischio 
di credito offerto da Puglia Sviluppo S.p.A. attraverso le risorse del Fondo; 

h. alla presentazione di relazioni periodiche e di ogni altra necessaria comunicazione a 
Puglia Svi luppo S.p.A. circa l'andamento dei finanziame nti e dei destinatari finali 
finanz iati. 

1.5 - Costruzione de l portafoglio 

La fase di costru zione del Portafoglio (periodo di ramp up) deve concludersi entr o il termine 
indicato dagli appositi avv isi, salvo eventuali proroghe. Si specifica che entro ta le data tutt i i 
finanziamenti devono essere stat i erogati. 

Qualora al termin e del ramp up , non si raggiunga l'ammontare previ sto de l portafoglio , la 
fase di cost ruzione del portafoglio si inte nde comunque conc lusa per un importo pari 
al l'ammo ntare comp lessivo dei finanziament i effettivamente erogati. Conseguentemente, 
saranno adeg uat i gli importi della dota zione finan ziaria e del juni or cash collateral e il 
contr ibuto pubblico non erogato sarà ritrasf erito al Fondo . 

In caso di sottoscrizione del la tranche mezzanine da parte di un Conf id i, durante il periodo di 
ramp up, questi costituirà in pegn o il mezzanine cash collateral sin dall'inizio del la fase di 
ramp up. 
Gli intermed iar i finanziari , entro il termine di chiu sura de lla fase di ramp up , comun ica a 
Puglia Sviluppo S.p.A. : 
la chiusu ra de lla fase di costruz ione del portafog lio di esposizioni credi tizie; 
l'ammontare comple ssivo del porta foglio di esposiz ioni creditizie e il numero di destinatar i 
fi nali fina nziati; 
il punto di stacco e lo spessore della tranche junior, i l punto di 
eventuale tranche mezzanine, sottoscritta dai Confidi; 
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le condizioni economiche applicate ai singo li finanziamenti in relazione alla classe di merito 

assegnata a ciascun desti natario fin ale; 
l'intensità di aiuto concessa a ciascuna impresa; 
eventuali, ulteriori dati e informaz ioni indicati nella Convenzione di cu i all 'Avviso Pubblico. 
Puglia Sviluppo S.p.A. procede al conferimento de lla dotazione finan ziaria e alla cost itu zione 
in pegno del cash collateral in favore del soggetto aggiudicatario, mediante il trasfer imento 
per porzioni delle risorse, secondo quant o sarà indicato in specifici avvisi pubb lici. In data 
antecedente la costitu zione del jun ior cash collate ral , dovrà essere sottoscritto il contratt o di 
pegno a garanz ia della eve ntual e Tranche mezzani ne, sotto scr itt a da i Confidi. 
Ai fini del presente avviso, possono partecipare all'oper azione tranc hed cover i Conf idi iscritti, 
alla data di presentazione della proposta, all'a lbo degl i intermediar i finanziari di cui all 'art . 
106 del T.U.B., in possesso dei requisit i previsti in specifici avv isi pubblici anche utiliz zando 
l'istituto dell'avvalimento. 

2 - Politica delle garanzie 

Lo strumen to di ingegneria finanziar ia è cost ituito presso la società in house Puglia Svilup po. 

Nel seguito si forniscono gli schem i di Stato Patr imoniale e Conto Economico al 31/ 12/2017 
della società . 
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2.1 - Risultati attesi 

Nei paragrafi successivi sono descritt i i risultati att esi nella gestione dello strum ento 

finanziario. 

Per quanto concerne la remunera zione della liquidità si precisa che Puglia Sviluppo , 
nell 'ambito della procedura di selezione della banca tesoriera, da espletare ai sensi del D. 
Lgs. 50/2015, definirà nel Capitolato special e d'appalto le cond izioni di remu nerazio ne della 
liquidità , sulla base dell 'andamento degli spread di mercato. 

Gli stru menti finan ziari saranno attuat i, nel l'amb ito del P.O. Puglia 2014-202 0, con 
riferim ento ad int erventi di finanza innovativa volti al miglioram ento del l'accesso al credito. 

I criteri di selezione degl i intermediari finanziari sono fun zional i a consentire la selezione ed il 
finanz iamento di progetti caratt erizzati da un elevato grado di coere nza rispetto agli obiettivi 
spec ifici del P.O. Puglia 2014-2020 e dovra nno inoltre essere trasparenti , non discriminatori , 
facilmente appl icabili e veri ficabili nel la loro capacità di or ientare le scelte al f inanziament o 
deg li int erventi migliori per qualità e per capaci tà di conseguire risu ltat i. 

La Valutazione ex ante stima che per le PMI esista un financin g gap pari a 3.03 1 € mln 
nell'arco del periodo di programmaz ione (2 017 -2 020) equivalente ad un gap annuo di 757,9 
(mln. 

La valutaz ione suggerisce per la quantifica zione dei risultat i attesi degli st rum ent i finan ziari il 
ricorso agli indicator i di risultato riconducibil i al Programma Operat ivo. 

Con riferimento agli int erventi fina lizzati al miglioramento dell 'accesso al credito, si evid enzia 
che la tradizio nale elevata dipen denza delle imp rese italiane e pugl iesi dal credito bancario e 
la conseguente significativa esposizione delle stesse ai contraccolpi deriv anti dalle st rategi e di 
riduz ione delle polit iche di erogaz ione del credi to, richiamano la necessità di prom uovere 
interventi mirati per attut ire tali effetti negativi e consentire la disponi bilità di adeguat e 
risorse fin anziarie a favore delle impr ese in possesso di margin i di crescita e di svilu ppo . 

Nella Tabel la che segue si riportano gli indicatori di risu ltato specifici previst i dal P .O. Puglia 

2014 -2020 , con rif er imento al miglioram ento dell'accesso al credito. 

Categoria di Valore 
Unità di I Periodicità 

ID Indicator e regione {se obi ettivo Fonte di dat i 
misura dell'informativa 

pertine nte) {2023) 

Numero di imprese che 

ricevono un sostegno Regioni meno Sistem a di 
Imprese 2.500 bimestra le 

fina nziario diverso dalle sviluppate monitoragg io 

sovvenzioni 

2.2 - Gestion e st rumento finanziario 

Le att iv ità a valere sulla misura Finanziamento del Rischio comportano il riconoscime nto per 
Puglia Svi luppo della copertura dei costi d i gest ione sostenut i. 

Per il FESR e per il Fondo di 'oesionc i valori bicuivo pos ono essere qt1alitati 
riferisce tutte le operazi ni previste dal P.O. 
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Con riferimento alla gestio ne dei prestiti rimborsabili , ai sensi della vigente norm ativa, 
contenuta gl i artt. 12 e 13 del Regolamento Delegato (UE) 480/2014 fissano tre differenti 
parametr i: 

una percentua le sulla dotazio ne complessiva del Fondo per l'an no considerato ( calcolata 
pro rata tempor is in ragione dei versamenti del le risorse comunita rie al Fondo); 
una percen tu ale da calco larsi, su base an nua, in ragion e delle performance del Fondo ; 
una soglia percentuale comp lessiva da rispettare per l'intero periodo di eleggibilità della 
spesa (plur ienna le) calco lata sul totale dei contrib uti versati al Fondo. 

costi di gestio ne dello str umento finan ziario, contenuti entro i parametri suddet ti, sono 
dete rminati secondo la metodo logia di rendico nta zione elaborata in conformità con le 
modalità di rendicontazione con ten ute nello schema di " Convenzio ne per l'esecuzione delle 
attività di int eresse generale nell' ambito della programmazione unita ria della Regione Puglia" 
approvato con DGR 2445 del 21/11/2014 ed in par ti colare all'Allegato 2 di detto schema . 

I costi di gestio ne sono addeb itati al Fondo a seguito di specifica auto rizzazione da parte del la 
Regione Puglia , secondo quanto previsto nell'Acco rdo di Finanziamen to. 

2.2 .1 - Metodologia di rendicontazione 

Con riferimento ai costi di gest ione dello strume nto finanziario, le risorse fina nziarie di cui 
all'Accordo di Finanziam ento coprono le seguenti categorie di costi : 

A) Struttura operativa ; 
B) Altre voc i di costo. 

La prima tipolog ia compren de la valorizzazio ne del personale diretto, de lle figure professiona li 
con contratti di lavoro assimilabi li a quello di lavoro subordina to, dei consulen ti e dei 
collaboratori integrati nella stru ttu ra operat iva, mentr e la seconda comprende tutte le altre 
voc i di spesa necessarie per att uare le azioni prev iste dal la Convenzione. 

Di segu ito sono specificate le moda lità di rend icontazione delle spese sostenute per la 
realizzazione de lle attività di cui alla Convenzione, rifer ite alle catego rie di costo sudde tt e. 

A) STRUTTURA OPERATIVA 

Il regime di rend icontazione, sia per le risorse interne alla Società che per i consu lenti 
esterni integr ati nella stessa, segue il criteri o del valore della giornata/persona 
contabi lizzata sulla base di tariff e indicative ai tr e livelli di professionalità rappresentati 
nella tabel la successiva . 

Nelle tariffe non sono considerate le spese di viaggio e di soggiorno che saranno 
rendiconta te secondo i crite ri stabiliti nel punto B) Altre voci di costo. 

Tab. Live lli profess iona li e tariffe 

Livello 
Program manager 
(PM) 

Profilo 
Appartengono a questa categoria le risorse 
dotate di elevata professionalità e di 
rico noscibile autonom ia dir ezionale, nonché gli 
espert i in grado di contri buire 
all'implementazione de lle strategie e della 
ope rati vità della Convenzione mediante 
apport i tecn ici ad eleva to contenuto 
specialistico e di ri leva nte livello qualitativo ; 

Senior Professional Appartengono a ques ta categor ia le risorse in 

Tariffa gg/p 

e 900 
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(SP) gra do di svolge re funzioni di coordina mento 
con relativa discreziona lit à di poteri ed 

auto nom ia di in iziativa, nonché ìn grado di € 60 0 
prom uovere innovazioni di processo e dotati di 

comp etenze spec ifi che ed elevata 
profess ionalità; 

Junio r Professio nal Apparteng ono a questa catego ria le riso rse 

(JP) che svo lgono funzioni con discrezionalità 
operativa e decis ionale coerente con le € 40 0 
diret tiv e ricevute dai responsabili di fu nzione, 
dotat i di capacità profes sionali specific he o 
anche non special istic he. 

A.l ) Risorse interne della Società 

Per i costi relativi al persona le in terno la Società fornisce, all 'int erno della relazione di 

attua zione annua le e semestral e previs te dall'A ccordo di fina nziam ento , un rendi conto 
analitico contenente: 

elenco nominativo de l personale impegnato, con la specifìcazione de lla qualifica 
professiona le; 

numero delle giornate effet tuate; 
descri zione sintetica de lle atti v ità svo lt e con rif erim ento a prog etti e azioni; 
costo complessivo delle att ività svolte . 

Dalla rend icontazione dovrà risultare il costo com plessivo delle attività svolte. 

Il doc umento giustificativo delle atti vità del personale è costituito da repor t delle attiv ità 
svolte. 

Gli impor ti esposti nella tabella preceden te, vanno intesi come importo massimo 
rendiconta bi le per catego rie omog enee di dipend ent i. Essi sono stat i determi nat i in base 
ad una sti ma preventiva de l costo pieno (dir etto e indiretto) de lla giornata lavora ti va per 
le medes im e catego rie omogen ee di dipendenti . I l parametro è defin ito come mero 
criterio di st ima dei costi (comprensivi della rip artizione deg li oneri indiretti) essendo 
esclusa la possib ilità di consegu ire mar gi ni di profitt o da part e di Puglia Sviluppo. 

Considera to che la struttura dei costi della società nel med io periodo è din am ica, ai fin i 
della rendicontazione del le at tività, alla fine di ciascun esercizio, la Società dovrà 
ver ificare la copertu ra de i costi diretti e ind iretti sostenuti, med iante confronto con le 
giorn ate/ uom o computate in base ai para met ri definiti nella tabella che precede. Ove ta le 
comp uto si rive lasse super iore ai costi dir etti e ind iret t i sostenut i per l'at tua zione dell e 
attività, si dov rà provvedere ad adegua re il parame t ro di rendicontazione, fino a rist abi lir e 
l'eq uil ibrio t ra costi sostenut i e contr ibuti da ricevere . I n tal modo la rendicon tazio ne dell e 
attiv ità non ge nera margin i di uti le, essendo la medesima fi nal izzata alla mera copert ura 
dei costi di rett i e indire tt i sostenut i. 

A.2) Consulenti estern i integrati nella Str ut tu ra operativa 

Per i costi relat iv i ai consulenti esterni integrat i nella Strut tura ope rativa la Socie tà dovrà 
fornire, al l 'int erno de lla relazione di attuazione annua le e semest ra le prevista dall 'Accordo 
di fi nan ziamento, un rendi conto analitico conte nente : 

elenco nomin ativo dei consulenti impie gati , con la spec ifica zione 
profess ional e; 
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numero delle giornate effe ttuat e; 
descrizione sintetica delle attività eseguite con riferimento a progetti e azioni svolte ; 
valore complessivo delle attività svolte. 

Dalla rend icont azione dovrà risultare il costo comp lessivo delle attività svolte. 

Il documento giustificativo del le att ività dei consulenti integrati nella Struttura opera ti va è 
cost ituit o da report del le attività svo lte . 

B) ALTRE VOCI DI COSTO 

Il regime di rend iconta zione relativo al le altre voci di costo segue il criterio del costo 
effettivo sostenuto, giustificato da fattura/ricev uta. 

Per "A lt re voci di costo" si intendono le spese sostenute in relazio ne a: 

servizi e consulenze speci fiche per la realizzazione delle att ivit à previste nell'Accordo 
di finanziamento ; 

interventi di forma zione specifica necessar i per il consegu imento degli ob iettivi prev ist i 
nell'Acco rdo di finanziamento; 
azioni di comunicaz ione e promoz ione; 
viaggi e spese di missione; 

costr uzione o acquisiz ione di programm i SW e stru ment i di aggiornamento 
special isti ci; 

noleggio o leasing di attrezzature special istic he; 
altri costi soste nuti per lo svolgime nto delle attività previste dall'Acco rdo di 
finanziamento direttamente imputati al Fondo. 

Per i costi relat ivi alle sudde tt e voci la Società dovrà fornire un rendiconto analitico 
contenente: 

elenco delle spese sostenu te; 

rifer imento agli estre mi dell 'eventua le incarico/ordi ne e della docume ntazione 
contab ile giustificativa dell a spesa ; 
rifer imento ai pagamenti effettuat i. 

Dalla rendicontazione dovrà risultare il totale del le altre voci di costo. 

I l documento gi ustificat ivo delle attività relat ive alle altre voci di costo è costituito dal 
contratto/lettera d' incarico/ordine e dalla fattura/ricevuta. 

In rifer im ento alle spese di viaggio e di sogg iorno i criter i applicabi li sono stabi liti dal 
regolamen to in vigore all'interno della Società. 

Le perdite sarann o a tota le car ico dello strume nto, e vanno ad abbattere la dotazione del 
Fondo. 

La remuneraz ione della liquidità e i rientri per dotazione finanz iaria e garanzie liberate vanno 
ad incrementa re la dota zione del Fondo. La gest ione della tesoreria delle somme disponibili 
non ancor a erogate è di competenza di Puglia Svilup po, secondo le moda lità defi nit e 
nell 'Accordo di finan ziamento. 

2.3 - Aspetti amministrativi 
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La voce C. IV 1. "Depositi bancari" comprende le disponibi lità liqui de delle dotazioni ini ziali 
del Fondo determinate dall e dotazioni Iniziali del Fondo: 

al netto dei tra sfe rimenti effettuati nell 'anno, dei costi operativi addebitat i 
direttamente sul Fondo e delle eventua li perdit e; 

• al lordo deg li incassi relativi ai rientri per garanzie liberate e per dotazione finanziaria 
e delle remun erazioni della liquidità disponibi le. 

La voce D. 11. "Debiti verso contro llanti " comprenderà princ ipalmente il debito netto nei 
confronti della Regione Puglia in contropart ita del le disponibilità depositate sui conti corrent i 
bancar i destinati all 'attività di gest ione del Fondo. 

2.4 - La proprietà dello strumento finanziario 

Lo strumento finanziario è costit uit o presso la socie tà in house Puglia Svi luppo S.p.A .. 

Puglia Sviluppo è una società per azioni di cui la Regione Puglia dispone della partecipazione 
totalitaria e su lla quale esercita attiv ità di direzione e coordinamento ai sensi della vige nte 
normativa civi listi ca. 

La mission della società, definita nello statuto, è quel la di favorire i processi di sv ilupp o locale 
mediante l'espletamento di attività di interesse generale, delegate dalla Regione Puglia. 

L'operat iv ità de lla società ed i relativi sistemi di governan ce, sono conformi alla discip lina del 
D. Lgs. 175/2016 . 

Inoltre , l'attua le assetto proprietario , 11 sostanz iale rapporto di delega zione organica con 
l'unic o Azionista (Regione Puglia), l'esercizio del le attivit à di direz ione e control lo, nonché 
l'esclusività dell'oggetto sociale , qualifi cano la società ai fin i degli affidament i in house 
providing . 

2.5 - L'azionista 

Il capitale socia le di Puglia Sviluppo S.p.A. è pari a€ 3.499.540,88 divi so in numero 1J4.717 
azioni nomina tiv e. 

Il capitale socia le è detenuto interamente dalla Regione Puglia quale unico azionista . 

Le azioni sono rappre senta te da titoli azionari. Ciascuna azione dà diritto ad un solo voto. 

Le azioni non possono essere né cedut e, né vincolate in favore di soggetti ter zi, per un 
periodo eccedente i cinque anni. 

2.6 - Lo statuto 

Puglia Sviluppo ha ogge tt o sociale esclusivo, potendo espletar e le seguenti attività 
unicamente in favore, per conto e su richiesta del socio unico Regione Puglia: 

• realizzazione di attività di interesse generale in favore della Regione Puglia ; 

promoz ione, nel territorio della regione Puglia, del la nascita di nuove impre se e de llo 
sviluppo delle impres e esistent i ; 

• svilu ppo della domanda di innovazione e dei sistemi locali di impresa, anche nei settor i 
agricolo, turi stico e del commercio ; 

• progettualità dello sviluppo. 

Puglia Sviluppo è ammini strata da un Consig lio di Ammin ist razione. 
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Per disposiz ione statutaria , l'assunzio ne della carica di amminist ratore è subordin ata al 
possesso di specifi ci requisiti di professionalità e onorabilità. 

Il controllo sul la gestione spetta al collegio sindaca le ai sensi dell'art icolo 2403, c. l, e.e. 

Le funzioni di contro llo sono affidate ad org ani esterni ed interni. 

Nell 'am bito dei controlli esterni rilevano: 

Il socio Unico Reg ione Puglia , che esercita le att ività di Direzione e contro llo ai sensi 
della vigente normativa civi listic a (artico li 2497 e seguenti e.e.) e delle disposizioni 
statutar ie. In particolare, la Regione Puglia esercita su Puglia Sviluppo il controllo 
preven tivo sui seguent i atti: 

a) bilanci di previsio ne o budget annua le; 

b) affidamento del servizio di tesorer ia; 

e) alienaz ione e acquisto di immob ili. 

La Giunta Regionale compie verifiche annua li finalizzate alla valutazione dell' effici enza 
dell'org an izzazione e de ll'eff icacia dei risultati conseg uit i da Puglia Sviluppo in 
relazio ne alle materie d i competenza. Ino ltre, la Regione Puglia svolge att ività di 
ver ifica, sulle attività delegate a Puglia Svi luppo, sia attraverso int erventi di audit che 
att raverso richieste di informazioni e chiarimenti. 

li Collegio sindacale , cui spetta il control lo sulla gestione ai sensi dell'artico lo 2403, 
comma 1 e.e .. In partico lare, il Collegio vigi la sull'osserva nza della legge e dello 
statu to, su l rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in part icolare 
sull 'adeguatezza dell 'asset to organizzativo, amministrativo e contabile di Puglia 
Svilupp o e sul suo conc reto funzionamento. 

La Societ à di revision e, esercita il contro llo contabile ai sensi degli art icoli 2409-bis 
e seguent i e.e. In particola re le veri fiche espletate dal la società di revisione 
rigua rdan o : 

- nel corso de ll 'esercizio, la rego lare tenuta de lla contab ili tà socia le; 

- la corretta ri levazione dei fatti di gestione nelle scritture contab ili; 

- la corrispondenza del bilancio di esercizio alle risultan ze delle scritture contab ili 
e la conformità alle norme che lo disciplinano. 

L'Organismo di Vigilanza , cui è affidata la supervisio ne dell'at tua zione del Modello 
di Orga nizzazione, Gestio ne e Controllo adottato dalla società al sensi del D. Lgs. 
231/01. Al fine di poter svolge re la propr ia attività, l'Organismo ha libero accesso a 
qualunque tipo di documentazione aziendale, agli uffici e luoghi d i lavoro nonché 
contatti con dip enden t i e fornitori. 

Puglia Svi luppo, ha adottato il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D. 
Lgs. 231/01 sin dall'eserciz io 2004. 

Le finalità del Modello di Organi zzazione, gestione e Controllo sono rife rit e alla 
predisposizione di un sistema organ izzat ivo formal izzato e chiaro per quanto attiene 
all 'attribuz ione di responsabil ità, alle linee di dipendenza gerarchica e alla descriz ione dei 
compiti, con specifica previsione dei principi di controllo ; esso è stato formulato sulla n,,.,,,_,..., 
protocolli e dell e linee gu ida emanate da Confindu stria sul la scorta delle o ~ 

formulate dal Ministero della Giust izia in virtù del disposto del D.M. 26 giugno 2 ,. 
" ("Regolamen to recante disposizioni regolamentari relative al procedimento di a -
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dell 'i llecito amministrativo delle persone giuridiche, delle società e del le associazion i anche 
prive di personal ità giuridica'') e fin alizzate al la costituzion e di un va lido sistema di controllo 

preventivo . 

2.7 Disposizioni sulla professionalità, sulla competenza e 
sull'indipendenza del personale dirigente 

L'assunzione della carica di amm inist ratore è subordinata al possesso dei requi siti di 
professiona lità e compete nza e deve essere scelto secondo uno dei seguenti crite ri: 

• esper ienza comple ssiva di almeno un t rienni o attraverso l'esercizio di att ività di 
amm inist razione o di cont rollo ovve ro comp iti direttivi presso imp rese; 

• at tivit à profess iona li o di insegna mento univer sitario o di ricerca in mater ie giuridiche, 
economiche, fìnanziarie o tecnico-scient ifiche, attinenti o comunque fun zionali 
al l'attività di Puglia Sviluppo ; 

funzioni amministrative o diri genziali, presso enti pubb lici o pubbl iche am ministra zion i 
operan ti in settori attinen t i a quell o di att iv ità di Puglia Svilu ppo; 

• funzioni amm inis trative o dir igenzia li presso enti o pubb liche ammini strazio ni che non 
hanno attin enza con i predett i settori purché le fun zion i comport ino la gest ione di 
risorse econom ico-fina nziarie . 

Gli ammi nistratori cui siano sta te delegate in modo continuat ivo , ai sensi del l'artico lo 2381, 
comma 2, e.e., at tr ibuz ioni gesti ona li proprie del consigl io di amm inistra zione, possono 
rivestir e la carica di amministra tor e in non più di due ult eriori Consigl i di Amminist razione di 
altre società. Ai fin i del calcolo di tal e limit e, non si considerano gli incar ichi di ammi nistrato ri 
in società controllat e o collegate da parte dei rappresentant i dei soci amminis tr azioni 
pubbli che. Gli ammin istrato ri cui non siano stat e delegate le attrib uzioni di cui sopra, possono 
rivestire la carica di amministra tore in non più di cinque ulteriori Consigli di Amminis tr azione 
di altr e società. 

La carica di Amministrato re non può essere ricope rta da colui che: 

a) si trovi in una delle condizion i di ineleggibil ità o decadenza previ ste dall'art. 2382 del 
codice civi le; 

b) sia stat o sottopo sto ad una dell e segue nti mi sure di prevenzione disposte dall'autorità 
giudiziaria ai sensi della legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o de lla legge 31 magg io 1965, 
n. 57 5, e successive modifi cazioni ed integr azion i, salvi gli effetti dell a ria bilita zione : 

I. alla reclusione per uno dei delitt i previsti nel titolo XI del libro qu into del codice civile e 
nel regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

Il. alla reclusione per un tempo non infe rio re a un anno per un delitto cont ro la pubbli ca 
ammini str azione, cont ro la fede pubb lica, cont ro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, 
contro l'economia pubbl ica ovvero per un delitto in mate ria tribut aria; 

III . al la reclusione per un tempo non in fer iore a due anni per un qualunque de litto non 
colposo; 

c) sia stato soggetto all'applicazione su richiesta del le parti di una delle pene ind icate alla 
letter a b), salvo il caso di estinzio ne del reato; le pene previste dalla precedente lettera b), n. 
I, non rileva no se inferiori ad un anno. 
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I l difetto dei requ isit i determ ina la decadenza dal la carica. Essa è dichiarata dal Consigl io di 
Amm inist razione entro trenta giorni dalla nom ina o dal la conoscenza del difetto sopravvenuto 
ovvero dal Collegio Sindacale in caso di Amm inistr atore Unico. 

Cost ituiscono cause di sospensione da lle funzioni d i amm inist ratore : 

a) la condanna con sentenza non definitiva per uno dei reati di cui al punto 7.3, let tera b); 

b) l'ap plicazione su richiesta delle parti di una delle pene di cui al preceden te punto 7.3 , 
lett era c), con sentenza non defin itiva; 

c) l'app licazio ne provv isoria di una delle misure prev iste dall 'art. 10, comma 3, della legge 
31 maggio 1965 , n. 575, come sost itu ito dall'arti colo della legge 19 marzo 1990, n. 55, e 
successive mod ifiche e inte grazioni; 

d) l'app licazione di una misura cautelare di t ipo personale. 

Il Consiglio di Amm inistrazio ne, ovvero Il Collegio Sindacale in caso di Amm inistratore Unico, 
iscrive l'eventua le revoca dei soggett i, dei quali ha dichiara to la sospens ione, fra le materie 
da tr at tare nella pr ima assem blea successiva al ver ificarsi di una dell e predette cause di 
sospensione. La revoca è dichiarata, senti to l'interes sato, nei confr onti del quale è effett uata 
la contestazio ne, almeno quind ici giorni prima della sua audiz ione. L'ammi nistrato re non 
revocato è reintegra to nel pieno delle fun zioni, nelle ipot esi previste dalle lett ere sub c) ed). 

2.8 - Gestione del portafoglio dei prestiti rimborsabili 

La gesti one de l Fondo avver rà con conta bili tà separata da quella di Puglia Sviluppo e tram ite 
un Sistema Inform ativo gestiona le dedicato che cont iene idonee informa zioni per ogn i singolo 
portafoglio . 

Considera to che il Gestor e deve garantire la documenta zione, le informazion i e i dati ut il i 
all'a t tività di reporting e cont ro llo dell'aut or ità di Gest ione , Puglia Svilu ppo affida il serv izio di 
gesti one remota in outsourcing di un sistema info rmatico di gestione mut ui e garanzie. 

Il siste ma informatico per la gestione delle gara nzie è dotato della seguente config urazione 
minima: 

a) Gest ione anagrafica; 

b) Gestio ne garan zie; 

c) Gestio ne cash collater al; 

d) Gestione risk sharing loan ; 

e) Gestione soffe renze; 

f) Gestio ne reportistica. 

Il sistema informativo è alime ntat o da flussi in form ativi trasmessi period icamen te a Puglia 
Svi luppo dagli operato ri economici aggi udicatari delle risorse che cost ituiranno i portafogli di 
esposiz ioni cred it izie. 

Tutte le infor mazion i acquisite nella fase di gest ione viene conservata all'int erno del sistema 
info rmat ivo. 

20 
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2.9 - Procedure di recupero del credito 
In caso di Default del singolo finanziam ento , l'intermediario finanziario adotta azioni di 
recupero conformemente alle sue procedure e ai suoi orientamenti interni, anche 
relativamente alla dota zione fina nziaria ed alla eventua le garan zia escussa. 
Gli importi recuperati dall'intermediario finanziario (al netto di eventua li costi di recupero e di 
esecuzione forzata) a valere sul juni or cash collatera l e sul risk sharing foan sono dist rib uiti, 
proporziona lmente alla condivi sione del rischio, tra l'intermediario finan ziario ed il Fondo. 
Ai sensi de ll'art. 1203 del codice civile, Puglia Sviluppo S.p.A. mantiene, comunque, il diritto 
di rivalersi sul le impres e inademp ienti per le somme pagate . 

2.10 - Comunicazione Bilancio preventivo annuale 

Nei tempi prev isti dalla normativa che discipli na il "controllo analogo" da parte della Regione 
Puglia, Puglia Sviluppo predispone il bi lancio preventivo annuale riportante la previsione dei 
costi riferiti all 'anno in questione e lo trasmette per l'approvazione agli uffici delegati della 
Regione Puglia. 

21 
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1. Caratteristiche dello strumento 
Lo strumen to f inanziario Fondo Finanziamento del Rischio 2014/2020 è lo strume nto con cui 
la Regione Puglia intend e sostenere l'accesso del le PMI al credito e consentire la disponibilità 
di adeguate risorse finanziar ie a favore delle imprese in possesso di adeguati margini di 
crescita e di svil uppo. 

L'iniziativa viene attuata da Puglia Svi luppo S.p .A. - società intera mente partecipata dal la 
Regione Puglia. 

La dotaz ione del Fondo Finanziamento del Rischio è di 64 .000 .000 di euro . 

2. Requisiti per l'accesso allo Strumento finanziario 

Lo strumen to finanziario prevede l'i ndividuazione di intermediari finan ziari a cui saranno 
aggiudicate le risorse pubbliche. 

In particolare, per l'attuazione dello strumento occorre seleziona re soggett i abilitati al lo 
svolgimento del l'attività cred it izia per la realizzazione di portafogli di finanziame nti da 
erogare a piccole e medie imprese che prevedo no di realizzare investimenti nella regione 
Puglìa. Tali soggett i, cosiddetti "Orig inato rs" sono dest inati a migliorare, attraverso l'impi ego 
delle risorse del Fondo, l'accesso delle PMI al mercato del credito secondo i principi 
dell" 'Accesso aumentato al finanziamento ". 

I destinatari finali degli aiuti possono essere le PMI - come definite dal la Raccomandazio ne della 

Commiss ione 2003/361/CE pubbl icata sulla Gazzett a uffic iale dell 'Unione europea L 124 del 

20 maggio 2003 - che alla data di presentazione della domanda di agevolazione devono : 

a) essere regolarmente costituit i ed iscritti nel Registro delle imprese e se profession isti essere 

abilitati ed iscritt i agli albi se prev isto dalla rispett iva norma profe ssionale; 

b) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti , non in liqui dazione volonta ria e/o 

sottoposti a procedure concorsuali 

c) non rientrare tra coloro che hanno r icevuto e, successivamente, non rimbo rsato o 

depos itato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibi li dalla 

Commissione Europea; 

d) opera re nel rispetto delle vigenti norme edi lizie ed urban istiche , del lavoro, sulla 

prevenzione degli infortun i e sulla salvaguardia dell'ambi ente, con particolare riferimento 

agli obb lighi cont ribut ivi; 

e) non essere stati destinatari , nei sei anni precedenti la data di presentazione del la dom anda 

di agevolazione di provvedim ent i di revoca di agevolazion i pubb liche ad eccezione di quelli 

derivant i da rinunce da parte delle imprese; 

f) aver restituit o agevolazioni erogate per le quali è stata disposta dall' Organismo competente 

la restituzione ; 

g) non essere oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o non soddisfare le condizioni 

previste dal di ritto nazionale per l'apertura nei suoi confron ti di una tale procedura su 

richiesta dei suoi creditori , così come previsto dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 . 
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3. Settori di attività ammissibili 

Gli aiuti possono essere concessi alle impre se di qualsiasi settor e ad eccezione dei seguent i: 

a) aiut i concessi a imprese att ive nel settore della pesca e dell'acquacolt ura che 

rientr ano nel campo di applicazione del Regolamento {CE) 104/2000 del Consiglio; 

b) aiuti concessi a imprese att ive nel setto re del la produ zione primaria dei prodott i 

agricoli di cui all'allegato I del Trattato ; 

c) aiuti concessi a imprese att ive nella trasformazione e commercializzazione di prodotti 

agricoli elencati nell 'allegato I del Trattato, nei casi seguent i: 

• quando l' importo dell 'aiuto è fissato in base al prezzo o al quant itativo di ta li 

prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle impr ese 

int eressate; 

quando l'aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente 

trasfer ito a produt tor i primari ; 

d) aiut i ad attività connesse all'esportazione verso paesi te rzi o Stati membri, ossia 

dirett amente collegati ai quantit at ivi esportati, alla costitu zione e gestione di una rete 

di distribu zione o ad altre spese corrent i connesse con l'att ività di esporta zione; 

e) aiut i condizionati all' imp iego preferenz iale di prodotti interni rispetto ai prodotti di 

import azione; 

f ) aiut i ad impre se atti ve nel settore carboniero ai sensi del Regolamento (CE) n. 

1407/ 2002; 

g) aiuti destinat i all'acquisto di veicoli per il trasporto di merci su st rada da part e di 

imp rese che effettua no trasport o di merci su st rada per conto terzi. 

4. Entità delle agevolazioni 

L'Intervento sarà attuato attraverso le seguent i modalità : 

a) il conferi mento di una dota zione finanzia ria in favore del Soggetto Finanziatore, per 
una quota pari al 30%, in caso di partecipa zione di conf idi, ovvero al 20%, senza 
l'intervento di conf idi, del Portafoglio di esposizioni credit izie. Attraverso la dotazione 
finanzia ria, Puglia Svilu ppo partecipa al rischio di credito per una quota par i al 30%, 
ovvero al 20% dell'importo nozionale di ciascun finan ziamento erogato. La dotaz ione 
finan ziaria sarà remu nerata al tasso Euribor 3 mesi maggiorato dello 0,3 per cento . In 
nessun caso la remu neraz ione potrà essere negativa; 

b) la costi tu zione in pegno di un junior cash collateral , che sarà depositato presso il 
Soggetto Finanziatore , remunerato a un tasso pari al l'Euribor 3 mesi maggiorato del 
0,3 per cento (in nessun caso la remune razione potrà essere negat iv ; la suddetta 
garanzia opera a copertu ra delle prime perdit e registrate sulla quota residua del 70% 
ovvero dell'80 % del portafoglio di esposizio ni credit izie di cui alla lettera a. 

Le risorse fi nanziarie di cui sopra saranno trasferite al Soggetto Finanziato re, mediante 
deposito sui rispettivi cont i corrent i dedicati, accesi presso il medesim." -,, _:i,..,.,,il'IJ>.tt 

Finanziatore , secondo i tempi e le moda lità previsti negli apposit i 
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sara nno emanati, nonché nelle conven zioni che sara nno st ipulat e tra Puglia Svil uppo e le 
Banche Originators . 

Le banche Origin ators sI impeg nano a cost it uire, entro termini della fase di ramp up, 
portafogli di esposizioni creditizie (n uova finanza). 

li portafog lio di esposizioni crediti zie dov rà essere costituito da un insieme di finanz iamenti 
avent i le seguenti caratter istiche: 

a. essere concessi per le finalità previ ste da apposit i Avv isi pubblici, in favore di 
favor e dei dest inat ari finali economic amente e finanzia riam ente sane, cost itu ite 
anche in forma cooper ati va, aventi sede legale e/ o operativa nella reg ione Puglia ; 

b. essere di nuova concessione e avere una durata massima di 8 anni , oltr e un 
preammortamento massimo di 2 anni; 

c. essere cost ituito da singo li fina nziament i di importo com preso tra 50.000,00 
(c inquantamila /DO) euro e 1.000 .000, 00 (unmilione/00) euro ; 

d . essere regolat i al tasso fi sso o variab ile, calcolato sull a base de ll'Eur ibor (nel caso 
di tassi var iabili) o de ll'Eur irs (nel caso di tass i fiss i), magg iorato di uno spread , 
per ciascuna classe di meri to credi ti zio, come risu ltant e da successiva fase di 
valu tazio ne e selezione di offerte economic he; 

e. non assumere la forma di linee di credit o rotat ivo; 
f. ave re un calenda rio di rimb orso com prendente un amm ort amento periodico e/o 

una rata unica alla scadenza (bui/et payment) ; 
g. non finan ziare né attività purame nte fin anziarie o progetti nel setto re im mobil iare 

avviat i come attiv ità di investime nto fin anziario, né il credito al consumo ; 
h. essere eventua lmente assisti ti da garanzie reali e personali e da garanzie 

concesse da soggett i istituzionali che non utìl izzino risorse pubbl iche, tenendo 
conto della possibilit à per il Sogge tto Finanziatore di acquisir e garanzie con 
riferi mento alla tranche senior e alle quot e relat ive al 20% della tranche jun ior e 
al 20% della tranche mezzanine rimaste a car ico del Soggetto Finanzia tor e, nel 
rispetto della Circo lare n. 285/2013 che ha recepito il Regolamento 575/2013 per 
quanto riguarda i requisiti patrimonia li di primo pilastro dell e banche. 

L'elemen to di aiuto , determinato in termini di ESL, è calcola to sul la base della disciplina 
v igent e al mom ento del la concessione dell 'aiut o. 
La garanzia ed il prest ito con condivision e del rischio sottostant i l' int ervento del Fondo sono 
disciplina t i dal Regolame nto di esecuzione (UE) n. 964/20 14, Allegati II e III, la cui 
applica zione garant isce la confo rm ità al Regolamento (UE) n. 1407/201 3 ed al Regola mento 
regiona le 15/2014, relativi alla concessione di aiuti di importa nza minor e (de min imis); 
La cope rtura forn ita da l Fondo per le perdite sul le tranche ju nior sarà pari all'8 0% del la 
perdita registrata su ciascun finanziame nto appartenente al singolo portafoglio di 
fina nziamenti. 

5. Innovatività dell'iniziativa 
Lo Str umento finan zia rio prevede l' intervento nella for ma della garan zìa di portafoglio 
(tranched cove r): 
1. Puglia Svilup po intervie ne con una gara nzia di tipo tranched cover a copertu ra del le pr ime 

perdite della classe jun ior del portafog lio, con esclusione del la quot a di ris . 1 ' bile 
alla dot azione finanziaria (7 0% o 80% in caso di parteci pazione dei confid ' ·: '' ' ••~;~ 

: -;. f 
, ~ 
• ... 
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2. Il Soggetto Finanziator e può, eventualmente, usufruire di una tranche mezzanine con 
l'intervento di confidi sulla quota del portafoglio di esposizi on i creditizie con esclusione 

delle quote di rischio imputab ili alle dota zioni fìnanziarie (70%) . 
3. Lo spessore della tranche junior e della eventuale tranche mezzan ine non potrà essere 

comp lessiva mente superiore al 25% del valore nominale del portafoglio di espos izioni 
creditizie con esclusione de lla porzione di portafoglio a valere sul Risk sharing loan , 
secondo quanto disciplinato negli specific i avvisi pubblici. 

4. L'eventuale interv ento dei Confidi sarà attuato attraverso la costitu zione in pegno di un 
mezzanine cash collateral, che sarà depositato presso il Soggetto Finanziato re; la 
suddetta garanzia opera a copertura delle perdite della classe mezzanin e del portafog lio 
di esposizioni credit izie con esclusione della porzione di portafoglio a va lere sul Risk 

sharing loan. 
5. li tasso di garan zia a copertura della tranc he jun ior e della tran che mezzanine è pari 

all'8 0%. 
6. Il ju nior cash collateral sarà tra sferito al Soggetto Finanziatore , per tran che, secondo le 

modalità previ ste negl i apposit i accordi convenz iona li. 

Lo Strumento finanziario prevede l'int erven to nel la forma del risk shar ing loan : 
1. La dotazio ne per il prestito con cond ivisione del rischio sarà depo sitata su un conto 

corrente acceso presso il Soggetto Finanzia tor e. Gli in teressi, come fissati in appositi 
avv isi pubblici, che maturano sul predetto conto, sono calcolati tr imestra lmente e 

incre ment ano le disponibilità del Fondo. 
2. La dota zione per il prestito con condiv isione de l risch io sarà trasf erito al Soggetto 

Finanziatore, per tranche, secondo le mod al ità previste negli apposi ti accordi 

conven zionali. 
3. La dotazione finan ziar ia sarà restituita a Puglia Sviluppo , semes tralm ente, sulla base dei 

piani di ammortamento dei finan ziam enti sottostant i . 
4. In caso di Default del singolo finan ziamento, la dota zione finanz iaria sarà restituita a 

Puglia Svi lup po al termine del le procedu re di recupero, proporziona lmente al contributo 
del Fondo, per la parte eventualmente recuperata. 

5. Il Soggetto Finanziatore potrà decidere , senza preventiva autorizzazione di Puglia 
Sviluppo, secondo le procedure da esso adottate, di add ivenire a soluzioni tra nsattive, 
anche con rinunce parziali del credito in defau lt. 

6. Gli importi recuperati dal soggetto finanziatore (al netto degli eventuali costi di recupero e 
di esecuz ione forzata ) sono dist r ibuit i, propo rziona lmente alla condivisione del rischio, tra 
il soggetto finan ziatore e Puglia Sviluppo e rientrano pro quota nella disponi bil ità del 

Fondo. 

7. Caratteristiche del portafoglio 
1. I finanziament i che compongono il portafo gl io devono riguardare : 

a) Prestiti finalizzati alla real izzazione di investimenti in attivi mat er iali ed imm aterial i. 

b) Prestiti fi nalizzati all 'attivo circolante 1, legato ad attività di svi luppo o espansione2 

ausiliarie e correlate alle attività di cui alla precedente lettera a), la cui natura 

1 Cfr. EGESIF 14_004 1· 1 dell'll/02/2015 . Le categorie d1 spesa per le quali i l capitale rncolante potre bbe essere util111ato possono includere. tta 
le altre, i fondi richiesti per sopportare I costi re lativi a: 

materie prime e in lavorazione, 
lavoro , 
scort e e spese gene rai 1, 

liquidità per f1nan21are credi ti commerciali e vendite all'ingrosso. 
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accessor ia è documen tata, t ra l'altro dal piano aziendale de lla PMI e da ll'impo rto del 
finanz iamento. 

8 . Procedura di selezione degl i intermedia r i finanziari 

Puglia Sviluppo , in qual ità di soggetto gestore del Fondo, procede con la selezione di soggett i 
abilitat i allo svo lgimento del l'attiv ità credit izia per la real izzazione di porta fogli dì 
fina nziamenti da erogare a piccole e medie imprese che intendono realizzare invest iment i 
nella regione Puglia . 

La doma nda di partec ipazione è redatta ut ilizzando gli schemi e le moda lità riport ate in 
specifici Avvisi pubblici. 

Puglia Svilup po S.p.A., tenuto conto dei contenut i dell'offerta , stipu la una specifica 
Convenzione con gl i operatori agg iudicata ri , volta a discip linare i rapport i tra le parti durante 
il per iodo di Ramp-u p e, successivame nte alla Comun icazione di cost ituzione del Portafogl io, 
a fron te della assegnazione definit iva delle riso rse, a regolare gli obblighi del soggetto 
aggi udicatar io in merito al contro llo e al monitora ggio dei f inanziamenti. 

1 Tra le anivit.a di sviluppo ed espansione si annoverano: R&S, innovazione, servizi e internazio 
7 
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O - Premessa 

I l mon ito ragg io è il processo deputato alla regolare raccolta ed analisi del le inform azion i di 
carattere f inanziario e non finanziario, allo scopo di controllare la performance del "Fondo 
Finanziamento del Rischio 2014/2 020 " e di compa rarla con gli obiet t ivi sta bilit i, con il budget, 
nonché di ver ifi carne la conform ità con i vincoli normativi e con que lli previs ti dall 'Accordo di 
fina nziame nto. 

li processo di monitoragg io è str utt urato al fine di garant ire che : 

• la realizza zione dell 'operaz ione rispetti le condiz ioni applica bil i, ed in partico lare la 
nor mat iva comu nita ria sui Fondi SIE e la normati va nazional e applicabile; 

• gli obie tti v i stabiliti per la rea lizzazione dell 'opera zione siano perseguiti; 
• i v incoli imposti alla Regione in relazione all'utili zzo dei Fondi SIE, sia in termini di 

implementazione del sistema di gest ione e cont rollo, sia in te rmi ni di imple mentazione 
del siste ma di mon itoraggio, siano app licat i nella misura possibile. 

Il processo di monitoraggio garanti sce quanto sopra attraver so un cont rollo ed una 
misurazione costante, ut ilizza ndo strument i adeg uat i ad identificare eventual i deviazioni e/o 
rischi di non conformi tà che permettano, qualo ra necessario, azioni correttive te mpestiv e. 

1 - Controlli sulle agevolazioni concesse ai destinatari finali 

L'art. 11 dell 'Accordo di finanziamento conti ene le disposizio ni ed i requi sit i riguardant i 
l'accesso ai documenti da parte delle autorità di audit, dei revisori dell a Comm issione e de lla 
Corte dei conti europea , per garanti re una pista di contro llo chia ra confo rme mente al l'articolo 
40 del Regolamento UE n. 1303/2 013. 

Entro la fase di cost ituzio ne dei portafogli finanziari (cd. fase di ramp up) i soggetti 
finanziator i devon o erogare i finan ziamenti (p restiti rimb orsabili) alle PMI pugli esi per il 
mu lt iplo stabi lito in sede di offe rta economica delle risorse aggiudica te e trasferite. 

Qualora il soggetto aggiudicata rio , entro il term ine della fase di ramp up, non raggiunga 
l'ammontare compl essivo min imo dichiarato in sede di of ferta economica, la fase di 
costru zione del portafoglio si intende comun que conclusa alla predetta data per un importo 
pari all 'am monta re complessivo dei finan ziament i effetti va mente concessi . 
Conseguentemen te, saranno adeguati gli importi della dotazione fi nanziaria e del ju nior cash 
collatera l. 

Al termin e della fase di ramp up i soggett i finanziatori devono trasmettere apposit a 
comunicazione di costituzio ne del portafoglio indica ndo: 

a. la chiusura della fase di cost ruzio ne del portafoglio di esposizioni credit izie; 
b. l'amm ont are complessiv o del portafoglio di esposizioni crediti zie e il numero di PMI 

finanziate; 
c. il punto di stacco e lo spessore della t ranch e junior , Il pun to di stacco e lo spessore 

della eventua le tranc he mez zanine, sot toscritta dai Confidi ; 
d. le condi zioni economic he appl icate ai singo li fi nanziamen ti in relazione alla classe dl 

mer ito assegnata a ciascuna PMI, in conform ità a quanto ripo rtato in sede di offerta 
econo mica; 

e. l' int ensità di aiuto concessa a ciascuna impresa in sede di 
finan ziamento, dete rmin ata sulla base della metodolog ia riportat a in 
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f. event uali , ulter iori dati e informazioni indicat i nella apposita Convenzione sott oscr itt a 
con Puglia Sviluppo. 

Il Soggetto Finanziatore dovrà , inoltre, inv iare a Puglia Sviluppo un rapporto informativo che 

Ident ifichi: 

• le infor mazioni anagrafic he relat ive a ciascuna PMI finanzia ta e all'Intensità di aiuto 
concessa a ciascuna imp resa in sede di concessione del finanziamento, deter mina ta 
sulla base della metodo logia riportata nell'Avviso, distinta per attivi materiali e 
im mate ria li ed at tivo circo lante; 

• i princi pali dat i contabili delle PMI fina nziate; 

• la classe di mer ito creditizio attr ibuita alle PMI al momento della concess ione del 
fi nanziamento, nonché alla sua evoluz ione nel tempo per la du rata comp lessiva del 
fina nzia mento; 

• le condizioni econo miche; 

• i Finanziamenti rispetto a cui, in detto per iodo, si sia verifica to un inadempi mento, o 
comunque fatto , che abbia dato luogo al la loro quali ficazione qua li Finanzia ment i in 
default; 

• ad ogni evento inerente l'andamento del finanziamen to e del desti natario finale 
fi nanziat o, rilevante ai fi ni della attivazione dell'intervento di protezione del rischio dì 
credito offerto da Puglia Svi luppo S. p.A. att raverso le risorse del Fondo . 

Il Sogget to Finanziatore dov rà trasmettere le info rmative e le reportistiche qui previste In 
formato elettro nico (flusso informa t ivo). 

Pug lia Svi luppo gestisce le informazioni inv iate tr amite flusso infor mativo med iante un 
apposito siste ma informatico . 

Al fine di ver ificare la corret ta costitu zione dei porta fogl i fina nziari, Pugl ia Svil uppo svo lge 
controlli e ver ifiche, su camp ioni di operazion i, orientat i all'accertamento de ll'effettiva 
dest inazio ne dei f ina nziament i concessi sulla base dell'Avviso pubblico e del le convenz ioni. 

I controlli consistono in verifiche documenta li (c.d. verifiche desk) presso i soggetti 
finanziato ri. 

Puglia Sviluppo S.p .A. , sulla base di procedure di verifica (cd. Agreed upon procedures) 
condivise con l'Originator, procederà ad apposi t i cont ro lli su camp ioni di esposiz ion i credit izie 
nel rispetto della normativa sulla priva cy . 

La dime nsione e la modalità di campionamento sono state dete rmi nate d 'intesa con l'Autor ità 
di Gestione . 

Le prat iche da verificare sono est ratte casua lmente. La popolaz ione di rifer imento è il numero 
di pratiche che compongono i singoli portafog li gest iti dal l'Intermedia rio Finanziario. 

Puglia Svilup po, procede ai controlli sugli aiuti concessi da l Fondo ai desti natar i finali in 
conformi tà con le disposizioni forn ite dall 'Autorità di Gestione e in ragione di quanto disposto 
dal le propr ie procedure inte rne. 

Puglia Svilup po procede alla verifica amministrativa sul campione di destini;Ltari . delle 
♦ ·"• • 

agevolazioni mediante cont ro lli documentali. Qualora da l cont rollo della d , en J}-?.,iQ e 
presentata dal Soggetto finanziatore emergano alcune non conformità o ~ ,,. ~,i ~ 



77723 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 156 del 7-12-2018                                                                                                                                                                                                                       

elli per il controllo dello Strumento Finanziario Fondo FINANZIAMENTO DEL RISCHIO 2014-2020 

rendere il risultato del controllo non regolare, lo stesso Soggetto finan ziatore può sanare 
questi element i carenti (ma ncanti o incompleti) attraverso la presentazione delle necessarie e 
opportune integraz ioni. Se il controll o della docu mentazione integrativa dà esito positivo, il 
procedimento prosegue con le modal ità del contro llo regolare. 

Se il Soggetto finanz iatore non produce la documentazione necessaria a sanare le carenze 
emerse du rante il contro llo ammi nistrativo documentale, le relat ive spese saranno 
considerate non ammissib ili con la conseguen te ridetermina zione del quadro di spesa 
ammissibile: le agevolazioni potranno quindi essere ridetermi nate rispetto a quanto 
inizialmente concesso. 

2 - Comitato di Coordinamento della misura 

Ai fini del mon itoraggio e valutaz ione della misura, è costituito un gruppo di lavo ro, formato 
da: 

Il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economi co, Innovazione, Istruzione, Formazione 
e Lavoro, della Regione Puglia con funzioni di coordinamento; o un componente da lui 
designato; 

un compo nente designato dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttiv i; 

un compo nente designa to dall 'AdG POR Puglia della Regione Puglia. 

Può essere convocato nelle riunioni nelle quali siano all'ordine del giorno argoment i per i quali 
non si prospetti conflitto di interesse, un compone nte designato da Puglia Sviluppo . 

Il Comitato svolge un'attività di monitora ggio dell'andamento dell'Azion e, nonché dello stato 
di avanzamen to della fase di Ramp up. 

Svolge le funzioni di Presidente del Comita to il Direttore del Dipartimento Sviluppo 
Economico, Innovazione , Ist ruzio ne, Formazione e Lavoro , della Regione Puglia. 

Il Comitato si riuni sce, di norma , una volta ogn i sei mesi. Le riun ioni sono convocate per 
iniziativa del Presidente o su richiesta di almeno uno dei componenti del Comi tato stesso. 11 
comitato è rego larment e costitu ito con la presenza di almeno due componenti. 

Il Presidente stabilisce gli argome nt i da portare all 'ordine del giorno dell e sedute . 

I verbali debbono essere approvati al più tard i nella riun ione del Comitato successiva a quella 
a cui si riferi scono. 

Una procedura di consultazione scritta dei membri del Comitato può essere attivata se le 
circostanze lo richiedano. I documenti e le eventuali proposte da sottoporre all 'esame 
mediante la procedura per consultazione scritta debbono essere inviati per posta elettronica. 
In tal caso, entro i 5 giorni lavorativi successivi alla data di invio della documentaz ione, i 
componenti devono tra smettere, via posta elettronica, il parere di comp etenza o eventu ali 
osservazioni. La proposta si intender à approvata in caso di mancata espressione dei pareri di 
competenza ovvero in assenza di osservazioni. 

3 - Struttura organizzativa dello strumento di ingegneria finanziaria e 
sistema dei controlli interni 

Tutte le attività operative connesse la selezione dei soggetti abil ita ti allo svolgime nto 
dell'attività creditizia per la reali zzazione di portafogli di finanziamenti da eroga r . PMI 

v." .,.. ~ ·-~ 
operanti nella region e Puglia (cd . "soggetti finanziatori ") , il trasferimento . · - r, · ~ e . ~ .,. 

aggiudicate, il mon itoraggio e le verifiche sulla corretta costituz ione dei portaf · 



77724 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 156 del 7-12-2018                                                 

lli per il controllo dello Strumento Finanziario Fondo FINANZIAMENTO DEL RISCHIO 2014-2020 

in generale, la gestione dello stru mento finanziario sono attribuite alla Funzione "Str ument i di 
ingegneria finan ziaria " di Puglia Sviluppo S.p.A., afferent e alla Vice Direzione Generale. 

Le attività di prom ozione dello strumento, di costituzione dei porta fogli e, qui ndi, di 
valutazione del merito crediti zio delle impr ese, di delib era ed erogazione dei finan ziament i, 
nonché di avv io delle proced ure di recupero dei crediti in default, sono di compete nza dei 
soggetti abi litati allo svolg imento dell'attivit à credit izia aggiudicatari delle risorse. 

Nell'ambito della Funzione "Strumenti di ingegner ia finan ziaria " di Puglia Sviluppo, le attività 
operative sono affidate ad un gruppo di lavoro nel cui ambito opera no risorse 
professionalizzate con specifica esper ienza nella gest ione di strumenti di Ingegneria 
finanziar ia. Il gruppo di lavoro è coordinato da un Program Manager. Il dim ensionament o e 
gli specifici ruoli attribuiti alle singole risorse nell'a mbito del gruppo di lavoro sono defi nit i dal 
Program Manager di concerto con il Vice Direttore Generale anche in ott emperanza con 
quanto prev isto dalle esigenze di separazione dei ruoli ai sensi del Modello di Organizzazione, 
Gestione e Contro llo adottato dalla società ai sensi del D.Lgs. 231/ 01, con quant o specificato 
nelle procedure interne, nonché alla luce delle Disposizioni Organizzative vigenti. 

La gesti one dei processi amm inistr at ivi e contabili aff erent i il Fondo è affidata alla Vice 
Direzione Genera le di Puglia Svilupp o S.p.A. A tal fine , la Funzione "St rumenti di ingegneria 
fina nziar ia", anche d'intesa con la Funzione Amministrazione, Bilancio e Controlli: 

• cura la gestion e del Fondo istituit o ai sensi dell'Ac cordo di finanziamento stipulato con la 
Regione Puglia; 

• cura i rapport i con la Banca tesor iera . 

In caso di default dei singolo fina nziamento, le risorse a vale re sul junio r cash colla teral e sul 
risk sharin g loan saranno resti tu ite a Puglia Sviluppo al termine dell e procedu re di recupero 
poste in essere dal soggetto finanziatore. 

Ai sensi dell'art . 1203 del codice civile, Puglia Svi luppo S.p.A. acquisisce il dir itto di rival ersl 
sulle imprese inademp ienti per le somme pagate . 

In tal caso la Funzione "Strum enti di ingegneria finanziaria", d'inte sa con il Servi zio 
" Precontenzioso, legale e societario ", gestisce le opport une azioni di recupero, conferendo 
l'incarico per la gestione del relativo cont enzioso ad un legale iscr itto nell'appo sito Albo di 
espert i legali di Puglia Svil uppo. 

Si riporta di seguito l'organ igramma della società. 
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La Regione Puglia garantisce lo svolgimento dei contro ll i ai sensi del Regolamento (UE) 
1303/ 2013 e de i Regolamenti Delegati . 

La Regione Puglia effett ua i cont roll i su Puglia Sviluppo S.p.A. finalizzat i a verificare 
l'esisten za di contabilità separata ed il rispetto de i modelli di Cont rollo e degli obb lighi previsti 
nell 'Accordo di fi nanziamento sottoscritto fra le part i. 

Con specifico riferimento al sistema dei contro ll i interni di Pugli a Sviluppo, al fin e di 
mantenere un corretto assetto dei controll i, i com pit i e le responsab ilità relative alla gestione 
delle attività saran no assegna ti nel rispetto della separazione dei ruo li , in partico lare è 
previsto che: 

• le attivi tà operative con nesse alla selezio ne dei soggetti abi litati allo svo lgimento 
dell'a t t ivit à creditizia per la realizzaz ione di port afog li di finanziament i da erogare alle 
PMI ope ranti nella regione Puglia (cd. " soggetti finanziatori " ), saran no effettuate dalla 
Commissione nominata a seguito della pubbl icazione degli avvisi pubblici. 

• I l t rasfe rim ento delle riso rse aggiud icate, il monito ragg io e le verif iche sulla corret ta 
cost ituzione dei portafog li finan ziari e, in generale, la gestione dello st rumento 
fina nziario sono attribuite al Servi zio "Gestio ne deg li strume nt i finanziari " . 

• L'eventu ale gesti one dei contenz iosi con i destinatar i final i ver rà coordinata dal 
serv izio Precontenzioso Legale e societar io. 

I l sistema di contro llo interno è defin ito come l'insieme delle rego le, delle procedure e de lle 
st rutture organizzat ive che mi rano ad assicurare il r ispetto del le stra tegie aziendali e il 
conseguime nto dell'efficacia ed efficien za dei processi aziendali, del la salvaguardia del va lore 
de lle att iv ità e protezio ne dal le perdi te, dell 'affida bilit à e integ ri tà delle informazion i contab ili 
e gestional i, del la confor mità delle operazioni con la legge, le dispos izioni inte rne de lla 
Società. 

I contro ll i di linea rapp resentano il presid io di prim o live llo nell'am bito de l sistema dei 
contro lli intern i. La responsab ili tà dei controll i di linea è attribuita ai Responsabili del le Aree 
Operative per le attività svolte dagli addetti di ciascuna Area e al Direttore Generale che 

ai rischi connessi con l'operatività aziendale. 
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Per le attività connesse al la gestione del Fondo, relativamente ai controlli di primo livello , 
Puglia Svi luppo: 

• predisporrà, in accordo con la Regione Puglia, le procedure operative per lo svolgi mento 
dei com pit i assegnat i per la gestione delle iniziativ e nelle quali sono descritte le attività ed 
i contro ll i di competenza di ciascuna Area per la corr etta esecuzione dei comp iti assegnati; 

• util izza applicati vi informatici gest ionali , attraverso i quali gestire e registrare le attività 
connesse al monitora ggio e alla gestione del credito (flussi informat ivi provenienti dai 
sogget t i finanziatori relativi ai port afog li costituiti contenenti) . 

I contr oll i di gestione (secondo livello) sono quelli or ientati alla definizione delle metodologie 
di misurazione dei rischi , di ve rifica del rispetto dei limiti assegnati alle fun zioni opera tiv e, di 
coerenza nel perseguir e gli obiett iv i di rischio/rendimento. Il Servi zio "Gestione degli 
strumenti finanziari ", anche d'int esa con il Servi zio "Contab il ità , Bilancio e Cont rollo di 
gestione ", avrà il compito di monitorare e controllare le att ività svo lte attraverso 
l'elaborazione di budget , consuntivi , forecast e analisi di cash flow e assicurando 
l'elabora zione delle rendicontazioni previste. 

Per le att ività connesse alla gestione della misura sono previsti report e flussi informativi al 
vertice aziendale finalizzati a: 

• monitorare l'u tilizzo del Fondo nel r ispetto delle disponibilità e dei vincoli di desti nazione 
previsti dalla Regione Puglia; 

• monitorare la restituzione della dotazione finanziaria e la gesti one del junior cash 
collatera l, nonché il rispetto dei lim it i stabi liti nella convenzione sot tosc ritta con le banche 
aggiud icatarie . 

Al termine della fase di ramp up, ossia di costit uzione dei portafogli finan ziari, Pugl ia Sviluppo 
svolge controlli e verifiche, su campion i di operaz ioni, orientati all'accertamento dell 'effettiva 
destinazione dei finanziamenti concessi sul la base dell 'Avviso pubblico e delle convenzioni. 

I contro ll i consistono in verifiche docum enta li (c.d . verifiche desk) . 

I control li inte rni di Audit sono quelli or ientati all'indiv iduazio ne di andamenti anomali , 
violazioni di procedur e e/o regola mentazioni e, più in generale, a valutare la funziona lit à del 
complessivo sistema di controllo interno . 

I control li interni sono espletati dall 'outsoucer sotto il coordinam ento del l'Area Audi t, 
Trasparenza Formazione Divulgazione , in staff al Presidente del Consigli o di Amm inistra zione , 
al di fuo ri delle linee operat ive a riporto di retto del Presidente medesimo . In partico lare , il 
servizio ha la funzione di : 

• forni re suppo rto al Consig lio di Ammin istr azione nell'e laborazio ne, nell 'adeguame nto e/o 
aggio rnam ento del Modello di Organi zzazione, Gestione e Controll o ai sensi del D.Lgs. 
231/ 01 anche su impul so dell'Organismo di Vigi lanza; 

• assicurare il presidio del sistema di contro llo int erno; 

• assicurare l'effettua zione di contro lli ed indag ini am min istrat ive interne, a richiesta del 
Consiglio di Ammin istra zione o dell 'OdV; 

• fornire support o agl i organi di controllo este rno (collegio sindaca le, società di revisione e 
OdV) per l'espletamen to delle loro attività. 

Il Serv izio propon e la programma zione ann uale delle attiv ità di Audit all'orga no 
amminist rati vo cui compete l'appro vaz ione del documento. Le attività di 
nell 'esercizio, sulla base del programma approvato, sono riepil ogate 
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"Rapporto finale delle verif iche di audit ", soggetto al l'approvazione dell 'organo 
amministrativo. 

4 - Redazione del Rapporto Semestrale ed Annuale di avanzamento 

Contabilmente il Fondo viene gestito con appositi codici di contabilità separata. 

Il raccordo tra la contabilità di Puglia Svi luppo e la contabilità dei Fondi avviene att raverso 
dei cont i di deb ito (per Puglia Svi luppo ) che altro non rappresentano se non l'am mont are 
delle disponibi lità cont abil i e monetarie di ciascu n fondo. 

Puglia Sviluppo provved e a trasmettere alla Regione Puglia la relaz ione annuale e la relazione 
semestrale previste da ll'Accordo di finan ziamento . 

5 - Rendicontazione dei cost i sostenu t i 

I costi soste nuti da Puglia Sviluppo per la gestione del Fondo sono ammissibili nei limi ti 
previsti dagli artt. 12 e 13 del Regolamento Delega to (UE) 480/2014. 

Puglia Svi luppo S.p.A. rendiconterà i costi sostenuti per la gest ione del Fondo, secondo le 
moda lità di rend icontaz ione conte nute nello schema di Convenzione approvato con DGR n. 
2445 del 21/1 1/20 14 ed in partico lare dell 'allegato 2 di detto schema . La rendicon tazio ne dei 
costi sarà effettuata con cadenza semestrale . 

I costi di gestione sono prelevati dai fondi disponibi li del Conto Bancario intestato al Fondo, 
previa approvazione del rendicont o semest ra le da parte della Regio ne Puglia ed accreditati 
sul conto bancario di Puglia Svilu ppo S.p.A. relat ivo alle spese di fun zionam ento de lla società. 

/L PRESENTE ALLEGATO 
E' COMPOSTO DA .... ~ a .. , FOGLI 
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